
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Venerdì, 16 agosto 2019

Anno 160° - Numero 191

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da 
norma, anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica 
certifi cata: gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano 
chiaramente riportati gli estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere 
gli atti a: gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

 LEGGE 1° agosto 2019, n. 85.

  Conversione in legge del decreto-legge 2 lu-
glio 2019, n. 61, recante misure urgenti in 
materia di miglioramento dei saldi di finanza 
pubblica. (19G00097)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 LEGGE 8 agosto 2019, n. 86.

  Deleghe al Governo e altre disposizioni in 
materia di ordinamento sportivo, di professioni 
sportive nonché di semplificazione. (19G00098)  Pag. 1 

 DECRETI PRESIDENZIALI 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 6 agosto 2019.

  Dichiarazione dello stato di emergenza nei 
territori colpiti delle Province di Bologna, di 
Modena e di Reggio Emilia interessati dagli ecce-
zionali eventi meteorologici verificatisi nel gior-
no 22 giugno 2019. (19A05207) . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 11 

 DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 6 agosto 2019.

  Proroga dello stato di emergenza in conseguen-
za degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori dei Comuni di 
Reggio Calabria, di Bagnara Calabra e di Scilla, in 
Provincia di Reggio Calabria e di Joppolo e di Ni-
cotera, in Provincia di Vibo Valentia. (19A05208) .  Pag. 12 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19116-8-2019

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 5 agosto 2019.
  Disposizioni di coordinamento tra il principio 

contabile internazionale adottato con il rego-
lamento (UE) n. 2017/1986 della Commissione 
del 31 ottobre 2017 che modifica il regolamen-
to (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi 
contabili internazionali conformemente al rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda l’In-
ternational Financial Reporting Standard 16, e 
le regole di determinazione della base imponibile 
dell’IRES e dell’IRAP, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 7-quater, del decreto legislativo 28 feb-
braio 2005, n. 38. (19A05209) . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 13 

 Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti 

 DECRETO 16 luglio 2019.
  Imposizione di oneri di servizio pubblico 

(OSP) sulle rotte Trapani-Trieste e viceversa, 
Trapani-Brindisi e viceversa, Trapani-Parma e 
viceversa, Trapani-Ancona e viceversa, Trapani-
Perugia e viceversa, Trapani-Napoli e viceversa, 
Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-
Milano Linate e viceversa. (19A05206)  . . . . . . .  Pag. 15 

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 

 Ripubblicazione del testo del decreto-legge
2 luglio 2019, n. 61, convertito, senza modificazio-
ni, dalla legge 1º agosto 2019, n. 85, recante: «Mi-
sure urgenti in materia di miglioramento dei saldi 
di finanza pubblica.». (19A05295) . . . . . . . . . . . . .  Pag. 23 

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 

 Agenzia italiana del farmaco 

 Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, secondo procedura nazionale, del me-
dicinale per uso umano «Abiostil», con conseguente 
modifica degli stampati. (19A05190)  . . . . . . . . . .  Pag. 28 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rila-
ten» (19A05196)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Latano-
prost Sandoz» (19A05197)  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 22 luglio 2019 (19A05191)  . . . . . . . . .  Pag. 29 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 23 luglio 2019 (19A05192)  . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 24 luglio 2019 (19A05193)  . . . . . . . . .  Pag. 30 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 25 luglio 2019 (19A05194)  . . . . . . . . .  Pag. 31 

 Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 26 luglio 2019 (19A05195)  . . . . . . . . .  Pag. 31 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 
30 aprile 2019, riguardante «Modalità di ammis-
sione ai corsi di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie per l’ a.a. 2019/2020». (19A05202). . . . .  Pag. 32 

 Avviso relativo alla pubblicazione del decre-
to 11 giugno 2019, riguardante «Integrazione dei 
posti disponibili per le immatricolazioni ai CdL in 
Scienze della formazione primaria». (19A05203) .  Pag. 32 

 Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 
17 maggio 2019, recante: «Definizione dei posti di-
sponibili per l’accesso al corso di laurea magistrale 
a ciclo unico in Scienze della formazione primaria 
a.a. 2019 - 2020». (19A05204)  . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 
30 aprile 2019, riguardante «Modalità e contenuti 
della prova di ammissione al corso di laurea magi-
strale a ciclo unico per l’insegnamento nella scuola 
dell’infanzia e nella scuola primaria - a.a. 2019-
2020». (19A05205)  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Ministero della salute 
 Modifica dell’autorizzazione all’immissione 

in commercio del medicinale per uso veterinario 
«Apivar 500 mg, amitraz strisce per alveare per 
api». (19A05198) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Tia-
clor 50 mg/g + 200 mg/g premiscela per alimenti 
medicamentosi per suini». (19A05199) . . . . . . . . .  Pag. 32 

 Modifica dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio del medicinale per uso veterina-
rio «Emedog 1 mg/ml soluzione iniettabile per 
cani». (19A05200) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 33 

 Autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario ad azione immuno-
logica «Avishield IBD INT, liofilizzato per sospen-
sione oculonasale/uso nell’acqua da bere, per pol-
li». (19A05201) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 33 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19116-8-2019

 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  1° agosto 2019 , n.  85 .

      Conversione in legge del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, 
recante misure urgenti in materia di miglioramento dei saldi 
di finanza pubblica.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. È convertito in legge il decreto-legge 2 luglio 2019, 

n. 61, recante misure urgenti in materia di miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 1° agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TRIA, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1383):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe Con-

te e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giovanni Tria (Governo 
Conte-I) il 2 luglio 2019. 

 Assegnato alla 5ª Commissione (Bilancio) in sede referente, 
il 3 luglio 2019, con pareri delle Commissioni 1ª (Affari costituziona-
li), 2ª (Giustizia), 3ª (Affari esteri), 4ª (Difesa), 7ª (Pubblica istruzione), 
8ª (Lavori pubblici), 9ª (Agricoltura), 10ª (Industria), 11ª (Lavoro), 12ª 
(Sanità), 13ª (Ambiente) e 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalla 5ª Commissione (Bilancio) in sede referente, il 4, 
9, 11 e 17 luglio 2019. 

 Esaminato in aula il 17 luglio 2019 ed approvato il 18 luglio 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2000):   
 Assegnato alla V Commissione (Bilancio e tesoro), in sede refe-

rente, il 18 luglio 2019, con pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), III (Affari 
esteri), IV (Difesa), VII (Cultura), VIII (Ambiente), IX (Trasporti), X 
(Attività produttive), XI (Lavoro), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltu-
ra) e XIV (Politiche UE ). 

 Esaminato dalla V Commissione, in sede referente, il 23, 24 e 
25 luglio 2019. 

 Esaminato in aula il 29 luglio 2019 ed approvato il 30 luglio 2019.   
  

      AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 153 del 2 luglio 2019. 

 In questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 23, è ripubblicato il 
testo del decreto-legge 2 luglio 2019, n. 61, corredato delle relative note, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3, del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.   

  19G00097

    LEGGE  8 agosto 2019 , n.  86 .

      Deleghe al Governo e altre disposizioni in materia di or-
dinamento sportivo, di professioni sportive nonché di sem-
plificazione.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA

DI ORDINAMENTO SPORTIVO

  Art. 1.
      Delega al Governo per l’adozione di misure

in materia di ordinamento sportivo    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per il riordino del Comitato olimpi-
co nazionale italiano (CONI) e della disciplina di setto-
re, compresa quella di cui al decreto legislativo 23 luglio 
1999, n. 242, secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   organizzare le disposizioni per settori omogenei o 
per specifiche attività o gruppi di attività; 

   b)   coordinare, sotto il profilo formale e sostanziale, 
il testo delle disposizioni legislative vigenti, anche ap-
portando le opportune modifiche volte a garantire o mi-
gliorare la coerenza giuridica, logica e sistematica della 
normativa e ad adeguare, aggiornare e semplificare il lin-
guaggio normativo, anche con la possibilità di adottare un 
testo unico delle disposizioni in materia di sport; 
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   c)   indicare esplicitamente le norme da abrogare, fatta 
salva comunque l’applicazione dell’articolo 15 delle di-
sposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile; 

   d)   definire gli ambiti dell’attività del CONI, delle 
federazioni sportive nazionali, delle discipline sportive 
associate, degli enti di promozione sportiva, dei gruppi 
sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle as-
sociazioni benemerite, coerentemente con quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, e con il ruolo proprio del CONI di governo 
dell’attività olimpica; 

   e)   confermare, in coerenza con quanto disposto dalla 
Carta olimpica, la missione del CONI di incoraggiare e 
divulgare i princìpi e i valori dell’olimpismo, in armonia 
con l’ordinamento sportivo internazionale; 

   f)   prevedere limitazioni e vincoli, ivi compresa la 
possibilità di disporne il divieto, per le scommesse sulle 
partite di calcio delle società che giocano nei campionati 
della Lega nazionale dilettanti; 

   g)   prevedere che il CONI eserciti poteri di vigilanza 
al fine di verificare che le attività sportive delle federa-
zioni sportive nazionali, delle discipline sportive associa-
te, degli enti di promozione sportiva e delle associazioni 
benemerite siano svolte in armonia con le deliberazioni 
e gli indirizzi del Comitato olimpico internazionale e del 
CONI medesimo e deliberi il commissariamento di fede-
razioni sportive nazionali e discipline sportive associate 
qualora siano accertate gravi violazioni di norme degli 
statuti e dei regolamenti sportivi finalizzate al regolare 
avvio e svolgimento delle competizioni sportive o sia 
accertata l’impossibilità di funzionamento degli organi 
direttivi, ferme restando l’autonomia delle federazioni 
sportive e delle discipline sportive associate e la loro ca-
pacità di determinare la propria politica generale; 

   h)   sostenere azioni volte a promuovere e accrescere 
la partecipazione e la rappresentanza delle donne nello 
sport in conformità ai princìpi del codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislati-
vo 11 aprile 2006, n. 198, garantendo la parità di genere 
nell’accesso alla pratica sportiva a tutti i livelli; 

   i)   sostenere la piena autonomia gestionale, ammini-
strativa e contabile delle federazioni sportive nazionali, 
delle discipline sportive associate, degli enti di promo-
zione sportiva e delle associazioni benemerite rispetto 
al CONI, fermo restando l’esercizio del potere di con-
trollo spettante all’autorità di Governo sulla gestione e 
sull’utilizzazione dei contributi pubblici previsto dal 
comma 4  -quater   dell’articolo 8 del decreto-legge 8 luglio 
2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 agosto 2002, n. 178; modificare la composizione del 
collegio dei revisori al fine di tenere conto di quanto pre-
visto dal medesimo comma 4  -quater   dell’articolo 8 del 
decreto-legge n. 138 del 2002, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 178, del 2002; 

   l)   prevedere che l’articolazione territoriale del CONI 
sia riferita esclusivamente a funzioni di rappresentanza 
istituzionale; 

   m)   provvedere al riordino della disciplina in materia 
di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del CONI e 
degli enti di cui alla legge 11 gennaio 2018, n. 8, garan-

tendo l’omogeneità della disciplina in relazione al com-
puto degli stessi e prevedendo limiti allo svolgimento di 
più mandati consecutivi da parte del medesimo soggetto, 
stabilendo altresì un sistema di incompatibilità tra gli or-
gani al fine di prevenire situazioni di conflitto di interessi; 

   n)   individuare forme e condizioni di azionariato e 
altri strumenti di partecipazione popolare per le società 
sportive professionistiche. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su 
proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa 
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere da parte 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia e 
per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decor-
so il quale i decreti legislativi possono essere comunque 
emanati. Se il termine per l’espressione del parere scade 
nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine di 
cui al comma 1 o successivamente, quest’ultimo termine 
è prorogato di novanta giorni. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 1 e 2, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 4. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più 
decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che 
non trovino compensazione al proprio interno, essi sono 
emanati solo successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino 
le occorrenti risorse finanziarie.   

  Art. 2.

      Centri sportivi scolastici    

     1. Al fine di organizzare e sviluppare la pratica dell’at-
tività sportiva nelle istituzioni scolastiche, le scuole di 
ogni ordine e grado, nel rispetto delle prerogative degli 
organi collegiali, possono costituire un centro sportivo 
scolastico secondo le modalità e nelle forme previste dal 
codice del Terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117. Le scuole stabiliscono il regolamento 
del centro sportivo scolastico, che ne disciplina l’attività e 
le cariche associative. Il medesimo regolamento può sta-
bilire che le attività sportive vengano rese in favore degli 
studenti della scuola, di norma, a titolo gratuito. 

 2. Le attività del centro sportivo scolastico sono pro-
grammate dal consiglio di istituto, che può sentire, ove 
esistenti, le associazioni sportive dilettantistiche ricono-
sciute ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera   c)  , del 
decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, che hanno la 
propria sede legale nel medesimo comune in cui è stabili-
ta la sede legale del centro sportivo scolastico. 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19116-8-2019

 3. Possono far parte del centro sportivo scolastico il di-
rigente scolastico, i docenti, il personale amministrativo, 
tecnico e ausiliario, gli studenti frequentanti i corsi presso 
l’istituzione scolastica e i loro genitori. 

 4. Qualora, ai sensi del presente articolo, siano previste 
attività extracurricolari o l’utilizzazione di locali in orario 
extrascolastico, devono essere definiti appositi accordi 
con l’ente locale proprietario dell’immobile. 

 5. I centri sportivi scolastici possono affidare lo svol-
gimento delle discipline sportive esclusivamente a laure-
ati in scienze motorie o a diplomati presso gli ex istituti 
superiori di educazione fisica. Con decreto del Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i requisiti di ulteriori profili 
professionali a cui può essere affidato dai centri sportivi 
scolastici lo svolgimento delle discipline sportive. 

 6. Mediante la contrattazione collettiva è stabilito il nu-
mero di ore a disposizione di ogni istituzione scolastica, 
da riconoscere in favore dei docenti ai quali sono asse-
gnati compiti di supporto dell’attività del centro sportivo 
scolastico. 

 7. La somministrazione di cibi e bevande attraverso 
distributori automatici installati negli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado nonché nei centri sportivi scola-
stici avviene nel rispetto di quanto previsto dall’artico-
lo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 12 settembre 2013, 
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128. 

 8. Le amministrazioni pubbliche interessate provve-
dono all’attuazione del presente articolo nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Disciplina del titolo sportivo    

     1. La cessione, il trasferimento o l’attribuzione, a qua-
lunque titolo, del titolo sportivo, definito quale insieme 
delle condizioni che consentono la partecipazione di una 
società sportiva a una determinata competizione nazio-
nale, qualora ammessi dalle singole federazioni sportive 
nazionali o discipline sportive associate e nel rispetto dei 
regolamenti da esse emanati, sono effettuati solo previa 
valutazione del valore economico del titolo medesimo 
tramite perizia giurata di un esperto nominato dal pre-
sidente del tribunale nel cui circondario ha sede la so-
cietà cedente. In caso di accertamento giudiziale dello 
stato di insolvenza di una società sportiva, la cessione, il 
trasferimento o l’attribuzione del titolo medesimo sono 
condizionati, oltre che al rispetto delle prescrizioni della 
competente federazione sportiva nazionale o disciplina 
sportiva associata, al versamento del valore economico 
del titolo, accertato ai sensi del primo periodo, ovvero 
alla prestazione di un’idonea garanzia approvata dall’au-
torità giudiziaria procedente. 

 2. Il CONI, le federazioni sportive nazionali e le disci-
pline sportive associate adeguano i loro statuti ai princìpi 
di cui al comma 1.   

  Art. 4.

      Organi consultivi per la tutela degli interessi dei tifosi    

      1. All’articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91, 
dopo il sesto comma sono inseriti i seguenti:  

 « Negli atti costitutivi delle società sportive di cui al 
primo comma è prevista la costituzione di un organo 
consultivo che provvede, con pareri obbligatori ma non 
vincolanti, alla tutela degli interessi specifici dei tifosi. 
L’organo è formato da non meno di tre e non più di cin-
que membri, eletti ogni tre anni dagli abbonati alla società 
sportiva, con sistema elettronico, secondo le disposizio-
ni di un apposito regolamento approvato dal consiglio di 
amministrazione della stessa società, che deve stabilire 
regole in materia di riservatezza e indicare le cause di 
ineleggibilità e di decadenza, tra le quali, in ogni caso, 
l’emissione nei confronti del tifoso di uno dei provve-
dimenti previsti dall’articolo 6 della legge 13 dicembre 
1989, n. 401, o dal codice delle leggi antimafia e delle mi-
sure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, ovvero di un provvedimento di condan-
na, anche con sentenza non definitiva, per reati commessi 
in occasione o a causa di manifestazioni sportive. Sono 
fatti salvi gli effetti dell’eventuale riabilitazione o della 
dichiarazione di cessazione degli effetti pregiudizievoli 
ai sensi dell’articolo 6, comma 8  -bis  , della citata legge 
n. 401 del 1989. L’organo consultivo elegge tra i propri 
membri il presidente, che può assistere alle assemblee dei 
soci. 

 Le società sportive professionistiche adeguano il pro-
prio assetto societario alle disposizioni di cui al settimo 
comma entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione ».   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA
DI PROFESSIONI SPORTIVE

  Art. 5.

      Delega al Governo per il riordino e la riforma delle 
disposizioni in materia di enti sportivi professionistici 
e dilettantistici nonché del rapporto di lavoro sportivo.    

      1. Allo scopo di garantire l’osservanza dei princìpi di 
parità di trattamento e di non discriminazione nel lavoro 
sportivo, sia nel settore dilettantistico sia nel settore pro-
fessionistico, e di assicurare la stabilità e la sostenibilità 
del sistema dello sport, il Governo è delegato ad adotta-
re, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, uno o più decreti legislativi di riordino e 
di riforma delle disposizioni in materia di enti sportivi 
professionistici e dilettantistici nonché di disciplina del 
rapporto di lavoro sportivo, secondo i seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   riconoscimento del carattere sociale e preventivo-
sanitario dell’attività sportiva, quale strumento di miglio-
ramento della qualità della vita e della salute, nonché qua-
le mezzo di educazione e di sviluppo sociale; 
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   b)   riconoscimento del principio della specificità 
dello sport e del rapporto di lavoro sportivo come defi-
nito a livello nazionale e dell’Unione europea, nonché 
del principio delle pari opportunità, anche per le persone 
con disabilità, nella pratica sportiva e nell’accesso al la-
voro sportivo sia nel settore dilettantistico sia nel settore 
professionistico; 

   c)   individuazione, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica e fermo restando quanto previsto dal 
comma 4, nell’ambito della specificità di cui alla lettera 
  b)   del presente comma, della figura del lavoratore spor-
tivo, ivi compresa la figura del direttore di gara, senza 
alcuna distinzione di genere, indipendentemente dalla na-
tura dilettantistica o professionistica dell’attività sportiva 
svolta, e definizione della relativa disciplina in materia 
assicurativa, previdenziale e fiscale e delle regole di ge-
stione del relativo fondo di previdenza; 

   d)   tutela della salute e della sicurezza dei minori che 
svolgono attività sportiva, con la previsione di specifici 
adempimenti e obblighi informativi da parte delle società 
e delle associazioni sportive con le quali i medesimi svol-
gono attività; 

   e)   valorizzazione della formazione dei lavoratori 
sportivi, in particolare dei giovani atleti, al fine di garanti-
re loro una crescita non solo sportiva, ma anche culturale 
ed educativa nonché una preparazione professionale che 
favorisca l’accesso all’attività lavorativa anche alla fine 
della carriera sportiva; 

   f)   disciplina dei rapporti di collaborazione di caratte-
re amministrativo gestionale di natura non professionale 
per le prestazioni rese in favore delle società e associazio-
ni sportive dilettantistiche, tenendo conto delle peculiari-
tà di queste ultime e del loro fine non lucrativo; 

   g)   riordino e coordinamento formale e sostanziale 
delle disposizioni di legge, compresa la legge 23 marzo 
1981, n. 91, apportando le modifiche e le integrazioni 
necessarie per garantirne la coerenza giuridica, logica e 
sistematica, nel rispetto delle norme di diritto internazio-
nale e della normativa dell’Unione europea, nonché per 
adeguarle ai princìpi riconosciuti del diritto sportivo e ai 
consolidati orientamenti della giurisprudenza; 

   h)   riordino della disciplina della mutualità nello 
sport professionistico; 

   i)   riconoscimento giuridico della figura del laureato 
in scienze motorie e dei soggetti forniti di titoli equipol-
lenti di cui al decreto legislativo 8 maggio 1998, n. 178; 

   l)   revisione e trasferimento delle funzioni di vigilan-
za e covigilanza esercitate dal Ministero della difesa su 
enti sportivi e federazioni sportive nazionali, in coerenza 
con la disciplina relativa agli altri enti sportivi e federa-
zioni sportive, previa puntuale individuazione delle risor-
se umane, strumentali e finanziarie da trasferire; 

   m)   trasferimento delle funzioni connesse all’agibi-
lità dei campi e degli impianti di tiro a segno esercitate 
dal Ministero della difesa all’Unione italiana tiro a segno, 
anche con la previsione di forme di collaborazione della 
stessa con il predetto Ministero, previa puntuale indivi-
duazione delle risorse umane, strumentali e finanziarie da 
trasferire; 

   n)   riordino della normativa applicabile alle discipli-
ne sportive che prevedono l’impiego di animali, avendo 
riguardo, in particolare, agli aspetti sanitari, al trasporto, 
alla tutela e al benessere degli animali impiegati in atti-
vità sportive. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e, limitata-
mente ai criteri di cui al comma 1, lettere   a)   ed   e)  , rispet-
tivamente con il Ministro della salute e con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, acquisita 
l’intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi sono tra-
smessi alle Camere per l’espressione del parere da parte 
delle Commissioni parlamentari competenti per materia 
e per i profili finanziari, da rendere entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, decor-
so il quale i decreti possono essere comunque emanati. 
Se il termine per l’espressione del parere scade nei trenta 
giorni che precedono la scadenza del termine di cui al 
comma 1 o successivamente, quest’ultimo termine è pro-
rogato di novanta giorni. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 1 e 2, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 4. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi 
determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino com-
pensazione al proprio interno o mediante utilizzo delle 
risorse di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 96, essi sono emanati solo suc-
cessivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 6.
      Delega al Governo in materia di rapporti di 

rappresentanza degli atleti e delle società sportive 
e di accesso ed esercizio della professione di agente 
sportivo.    

      1. Allo scopo di garantire imparzialità, indipendenza e 
trasparenza nell’attività degli agenti sportivi, il Governo è 
delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, uno o più decreti legisla-
tivi per il riordino delle disposizioni in materia di rapporti 
di rappresentanza degli atleti e delle società sportive e di 
accesso ed esercizio della professione di agente sportivo, 
secondo i seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   organizzazione delle disposizioni per settori omo-
genei o per specifiche attività o gruppi di attività; 

   b)   coordinamento, sotto il profilo formale e sostan-
ziale, del testo delle disposizioni legislative vigenti, an-
che apportando le opportune modifiche volte a garantire 
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o migliorare la coerenza giuridica, logica e sistematica 
della normativa e ad adeguare, aggiornare e semplificare 
il linguaggio normativo; 

   c)   indicazione esplicita delle norme da abrogare, fat-
ta salva comunque l’applicazione dell’articolo 15 delle 
disposizioni sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

   d)   previsione dei princìpi di autonomia, trasparenza 
e indipendenza ai quali deve attenersi l’agente sportivo 
nello svolgimento della sua professione; 

   e)   introduzione di norme per la disciplina dei con-
flitti di interessi, che garantiscano l’imparzialità e la tra-
sparenza nei rapporti tra gli atleti, le società sportive e gli 
agenti, anche nel caso in cui l’attività di questi ultimi sia 
esercitata in forma societaria; 

   f)   individuazione, anche in ragione dell’entità del 
compenso, di modalità di svolgimento delle transazioni 
economiche che ne garantiscano la regolarità, la traspa-
renza e la conformità alla normativa, comprese le previ-
sioni di carattere fiscale e previdenziale; 

   g)   previsione di misure idonee a introdurre una spe-
cifica disciplina volta a garantire la tutela dei minori, con 
specifica definizione dei limiti e delle modalità della loro 
rappresentanza da parte di agenti sportivi; 

   h)   definizione di un quadro sanzionatorio propor-
zionato ed efficace, anche con riferimento agli effetti dei 
contratti stipulati dagli assistiti. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano. Gli schemi dei decreti legislativi 
sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere 
da parte delle Commissioni parlamentari competenti per 
materia e per i profili finanziari, da rendere entro il ter-
mine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione, 
decorso il quale i decreti possono essere comunque ema-
nati. Se il termine per l’espressione del parere scade nei 
trenta giorni che precedono la scadenza del termine di cui 
al comma 1 o successivamente, quest’ultimo termine è 
prorogato di novanta giorni. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 1 e 2, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 4. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI DI SEMPLIFICAZIONE
E SICUREZZA IN MATERIA DI SPORT

  Art. 7.
      Delega al Governo per il riordino e la riforma delle 

norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 
degli impianti sportivi e della normativa in materia di 
ammodernamento o costruzione di impianti sportivi    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o 
più decreti legislativi per il riordino e la riforma delle nor-
me di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli im-
pianti sportivi nonché della disciplina relativa alla costru-
zione di nuovi impianti sportivi, alla ristrutturazione e al 
ripristino di quelli già esistenti, compresi quelli scolastici. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   ricognizione, coordinamento e armonizzazio-
ne delle norme in materia di sicurezza per la costruzio-
ne, l’accessibilità e l’esercizio degli impianti sportivi, 
comprese quelle di natura sanzionatoria, apportando le 
opportune modifiche volte a garantire o a migliorare la 
coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa 
e ad adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio 
normativo; 

   b)   organizzazione delle disposizioni per settori omo-
genei o per specifiche attività o gruppi di attività; 

   c)   indicazione esplicita delle norme da abrogare, fat-
ta salva comunque l’applicazione dell’articolo 15 delle 
disposizioni sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

   d)   semplificazione e accelerazione delle procedure 
amministrative e riduzione dei termini procedurali previ-
sti dall’articolo 1, comma 304, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, e dall’articolo 62 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, in accordo con la disciplina vi-
gente in materia di prevenzione della corruzione, ai sensi 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, finalizzate priori-
tariamente agli interventi di recupero e riuso degli im-
pianti sportivi esistenti, di cui all’articolo 1, comma 305, 
della citata legge n. 147 del 2013, o di strutture pubbliche 
inutilizzate; 

   e)   individuazione di criteri progettuali e gestionali 
orientati alla sicurezza, anche strutturale, alla fruibilità, 
all’accessibilità e alla redditività degli interventi e della 
gestione economico-finanziaria degli impianti sportivi, ai 
quali gli operatori pubblici e privati devono attenersi, in 
modo che sia garantita, nell’interesse della collettività, la 
sicurezza degli impianti sportivi, anche al fine di preve-
nire i fenomeni di violenza all’interno e all’esterno dei 
medesimi e di migliorare, a livello internazionale, l’im-
magine dello sport, nel rispetto della normativa vigente; 

   f)   individuazione di un sistema che preveda il pre-
ventivo accordo con la federazione sportiva nazionale, 
la disciplina sportiva associata, l’ente di promozione 
sportiva o la società o associazione sportiva utilizzatori 
e la possibilità di affidamento diretto dell’impianto già 
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esistente alla federazione sportiva nazionale, alla disci-
plina sportiva associata, all’ente di promozione sportiva 
o alla società o associazione utilizzatori, in presenza di 
determinati requisiti, oggettivi e coerenti con l’oggetto e 
la finalità dell’affidamento, che assicurino la sostenibilità 
economico-finanziaria della gestione e i livelli di qualità 
del servizio eventualmente offerto a terzi diversi dalla fe-
derazione sportiva nazionale, dalla disciplina sportiva as-
sociata, dall’ente di promozione sportiva o dalla società o 
associazione utilizzatori, fatti salvi i requisiti di carattere 
generale di cui all’articolo 80 del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

   g)   individuazione di strumenti economico-finanziari 
da affidare alla gestione e al coordinamento dell’Istituto 
per il credito sportivo; 

   h)   definizione della disciplina della somministrazio-
ne di cibi e bevande tramite distributori automatici nei 
centri sportivi e ovunque venga praticato lo sport, nel ri-
spetto di quanto previsto dall’articolo 4, comma 5  -bis  , del 
decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e, 
limitatamente ai criteri di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   d)   e   h)  , con il Ministro per la pubblica amministra-
zione, nonché, limitatamente ai criteri di cui al comma 2, 
lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   e)   e   f)  , con il Ministro dell’interno e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, acqui-
sita l’intesa in sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere 
per l’espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, da rendere entro il termine di quarantacinque giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti pos-
sono essere comunque emanati. Il termine per l’esercizio 
della delega è prorogato di novanta giorni quando il ter-
mine per l’espressione del parere delle Commissioni par-
lamentari scade nei trenta giorni antecedenti la scadenza 
del termine di cui al comma 1 o successivamente. 

 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 2 e 3, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 5. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Qualora uno o più decreti legislativi 
determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino com-
pensazione al proprio interno o mediante utilizzo delle 
risorse di cui all’articolo 13, comma 5, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 9 agosto 2018, n. 96, essi sono emanati solo suc-
cessivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei 
provvedimenti legislativi che stanzino le occorrenti ri-
sorse finanziarie, in conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.   

  Art. 8.

      Delega al Governo per la semplificazione
di adempimenti relativi agli organismi sportivi    

     1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi per il riordino delle disposizioni 
legislative relative agli adempimenti e agli oneri ammi-
nistrativi e di natura contabile a carico delle federazioni 
sportive nazionali, delle discipline sportive associate, de-
gli enti di promozione sportiva, delle associazioni bene-
merite e delle loro affiliate riconosciuti dal CONI. 

  2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1 il Go-
verno si attiene ai seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   semplificazione e riduzione degli adempimenti 
amministrativi e dei conseguenti oneri, anche con rife-
rimento a quelli previsti per le unità istituzionali facenti 
parte del settore delle amministrazioni pubbliche, tenen-
do conto della natura giuridica degli enti interessati e del-
le finalità istituzionali dagli stessi perseguite, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica e fermo restando 
quanto previsto dal comma 5; 

   b)   riordino, anche al fine di semplificarla, della 
disciplina relativa alla certificazione dell’attività spor-
tiva svolta dalle società e dalle associazioni sportive 
dilettantistiche; 

   c)   indicazione esplicita delle norme da abrogare, fat-
ta salva comunque l’applicazione dell’articolo 15 delle 
disposizioni sulla legge in generale premesse al codice 
civile; 

   d)   previsione di misure semplificate volte al ricono-
scimento della personalità giuridica; 

   e)   previsione di obblighi e adempimenti in capo alle 
associazioni sportive atti a tutelare i minori e a rilevare e 
prevenire eventuali molestie, violenze di genere e con-
dizioni di discriminazione previste dal codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legisla-
tivo 11 aprile 2006, n. 198, come previsto dalla Carta 
olimpica. 

 3. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione 
e dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano. Gli 
schemi dei decreti legislativi sono trasmessi alle Camere 
per l’espressione del parere da parte delle Commissioni 
parlamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, da rendere entro il termine di quarantacinque giorni 
dalla data di trasmissione, decorso il quale i decreti pos-
sono essere comunque emanati. Se il termine per l’espres-
sione del parere scade nei trenta giorni che precedono la 
scadenza del termine di cui al comma 1 o successivamen-
te, quest’ultimo termine è prorogato di novanta giorni. 

 4. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 2 e 3, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 
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 5. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più 
decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che 
non trovino compensazione al proprio interno, essi sono 
emanati solo successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino 
le occorrenti risorse finanziarie.   

  Art. 9.
      Delega al Governo in materia di sicurezza

nelle discipline sportive invernali    

      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi in materia di sicurezza nelle di-
scipline sportive invernali, al fine di garantire livelli di 
sicurezza più elevati, secondo i seguenti princìpi e criteri 
direttivi:  

   a)   revisione della disciplina giuridica applicabile 
agli impianti e dei relativi provvedimenti di autorizzazio-
ne o concessione, tenuto conto della durata del rapporto e 
dei parametri di ammortamento degli investimenti; 

   b)    revisione delle norme in materia di sicurezza sta-
bilite dalla legge 24 dicembre 2003, n. 363, prevedendo:  

 1) l’estensione dell’obbligo generale di utilizzo 
del casco anche a coloro che hanno superato i quattordici 
anni, nella pratica dello sci alpino e dello    snowboard   , in 
tutte le aree sciabili compresi i percorsi fuori pista; 

 2) l’obbligo, a carico dei gestori delle aree sciabi-
li, di installarvi un defibrillatore semiautomatico situato 
in luogo idoneo e di assicurare la presenza di personale 
formato per il suo utilizzo; 

 3) l’individuazione dei criteri generali di sicurez-
za per la pratica dello sci-alpinismo e delle altre attività 
sportive praticate nelle aree sciabili attrezzate, nonché di 
adeguate misure, anche sanzionatorie, che garantiscano 
il rispetto degli obblighi e dei divieti stabiliti e il pieno 
esercizio delle suddette discipline sportive in condizioni 
di sicurezza, senza nuovi o maggiori oneri a carico dei 
gestori; 

 4) il rafforzamento, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente, dell’attività 
di vigilanza e di controllo dei servizi di sicurezza e di 
ordine pubblico, con la determinazione di un adeguato 
regime sanzionatorio, nonché il rafforzamento dell’atti-
vità informativa e formativa sulle cautele da adottare per 
la prevenzione degli incidenti, anche con riferimento allo 
sci fuori pista e allo sci-alpinismo; 

   c)   revisione delle norme in modo da favorire la più 
ampia partecipazione alle discipline sportive invernali, 
anche da parte delle persone con disabilità. 

 2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adotta-
ti su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, acquisita l’intesa in sede di Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281. Gli schemi dei decreti legislativi sono trasmessi 
alle Camere per l’espressione del parere da parte delle 

Commissioni parlamentari competenti per materia e per i 
profili finanziari, da rendere entro il termine di quaranta-
cinque giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale 
i decreti possono essere comunque emanati. Se il termine 
per l’espressione del parere delle Commissioni parlamen-
tari scade nei trenta giorni antecedenti la scadenza del ter-
mine di cui al comma 1 o successivamente, quest’ultimo 
termine è prorogato di novanta giorni. 

 3. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigo-
re di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con la procedura 
previsti dai commi 1 e 2, il Governo può adottare disposi-
zioni integrative e correttive dei decreti medesimi. 

 4. Dall’attuazione della delega di cui al comma 1 non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica. In conformità all’articolo 17, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, qualora uno o più 
decreti legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che 
non trovino compensazione al proprio interno, essi sono 
emanati solo successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino 
le occorrenti risorse finanziarie.   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 10.
      Clausola di salvaguardia per le regioni a statuto 

speciale e le province autonome    

     1. Le disposizioni della presente legge e quelle dei de-
creti legislativi emanati in attuazione della stessa sono ap-
plicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle Province 
autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i 
rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche 
con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati     (atto n. 1603  -bis   ):   
 Disegno di legge risultante dallo stralcio, deliberato dall’aula il 

12 marzo 2019, degli articoli da 1 a 5, e da 12 a 14, del C. 1603 d’inizia-
tiva del Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe    CONTE    (Governo 
   CONTE   -I). 
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 Assegnato alla VII commissione (Cultura, scienza e istruzione) in 
sede referente, il 12 marzo 2019, con pareri delle commissioni I (Affa-
ri costituzionali), II (Giustizia), IV (Difesa), V (Bilancio e tesoro), VI 
(Finanze), VIII (Ambiente), X (Attività produttive), XI (Lavoro), XII 
(Affari sociali), XIV (Politiche Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII commissione (Cultura, scienza e istruzione), 
in sede referente, il 19 e 26 marzo 2019; il 6, 11, 13 e 18 giugno 2019. 

 Esaminato in aula il 24 e 26 giugno 2019; approvato il 27 giugno 
2019. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1372):   
 Assegnato alla 7   a    commissione (Istruzione pubblica, beni culturali) 

in sede referente, il 4 luglio 2019, con pareri delle commissioni 1   a    (Affa-
ri costituzionali), 2   a    (Giustizia), 4   a    (Difesa), 5   a    (Bilancio), 6   a    (Finanze), 
8   a    (Lavori pubblici), 10   a    (Industria), 11   a    (lavoro), 12   a    (Sanità), 13   a    (Am-
biente), 14   a    (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7   a    commissione (Istruzione pubblica, beni cultura-
li), in sede referente, il 16, 18, 24, 25 e 31 luglio 2019; il 1° e 5 agosto 
2019. 

 Esaminato in aula ed approvato il 6 agosto 2019.   
  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Il decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242 (Riordino del Co-

mitato olimpico nazionale italiano - C.O.N.I., a norma dell’articolo 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 176 del 29 luglio 1999. 

  — Il testo dell’articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale 
premesse al codice civile è il seguente:  

 «Art. 15.    (Abrogazione delle leggi)   . — Le leggi non sono abroga-
te che da leggi posteriori per dichiarazione espressa del legislatore, o 
per incompatibilità tra le nuove disposizioni e le precedenti o perché la 
nuova legge regola l’intera materia già regolata dalla legge anteriore.». 

  — Il testo dell’articolo 1, comma 630, della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021» è il 
seguente:  

 «630. A decorrere dall’anno 2019, il livello di finanziamento del 
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e della Sport e salute Spa 
è stabilito nella misura annua del 32 per cento delle entrate effettiva-
mente incassate dal bilancio dello Stato, registrate nell’anno precedente, 
e comunque in misura non inferiore complessivamente a 410 milioni di 
euro annui, derivanti dal versamento delle imposte ai fini IRES, IVA, 
IRAP e IRPEF nei seguenti settori di attività: gestione di impianti sporti-
vi, attività di club sportivi, palestre e altre attività sportive. Le risorse di 
cui al primo periodo sono destinate al CONI, nella misura di 40 milioni 
di euro annui, per il finanziamento delle spese relative al proprio fun-
zionamento e alle proprie attività istituzionali, nonché per la copertura 
degli oneri relativi alla preparazione olimpica e al supporto alla delega-
zione italiana; per una quota non inferiore a 368 milioni di euro annui, 
alla Sport e salute Spa; per 2 milioni di euro, alla copertura degli oneri di 
cui ai commi da 634 a 639. Al finanziamento delle federazioni sportive 
nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti di promozione 
sportiva, dei gruppi sportivi militari e dei corpi civili dello Stato e delle 
associazioni benemerite si provvede, in misura inizialmente non infe-
riore a 280 milioni di euro annui, a valere sulla suddetta quota destinata 
alla Sport e salute Spa. Per l’anno 2019 restano confermati nel loro am-
montare gli importi comunicati dal CONI ai soggetti di cui al terzo pe-
riodo ai fini della predisposizione del relativo bilancio di previsione.». 

 — Il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 no-
vembre 2005, n. 246), è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 133 del 31 maggio 2006. 

 — Il testo dell’articolo 8, comma 4  -quater   , del decreto-legge 8 lu-
glio 2002, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 
2002, n. 178, recante: «Interventi urgenti in materia tributaria, di priva-
tizzazioni, di contenimento della spesa farmaceutica e per il sostegno 
dell’economia anche nelle aree svantaggiate» è il seguente:  

 «Art. 8.    (Riassetto del CONI)   . 
 (  Omissis  ). 
 4  -quater  . In caso di gravi irregolarità nella gestione o di scorretto 

utilizzo dei fondi trasferiti, fermo restando quanto previsto dall’artico-
lo 7, comma 2, lettere   e)   e   f)  , del decreto legislativo 23 luglio 1999, 
n. 242, l’autorità di Governo competente in materia di sport può pro-
cedere alla revoca totale o parziale delle risorse assegnate ai sensi del 
comma 4  -ter  .». 

 — La legge 11 gennaio 2018, n. 8 (Modifiche al decreto legislativo 
23 luglio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli 
organi del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federa-
zioni sportive nazionali, e al decreto legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, 
in materia di limiti al rinnovo delle cariche nel Comitato italiano para-
limpico (CIP), nelle federazioni sportive paralimpiche, nelle discipline 
sportive paralimpiche e negli enti di promozione sportiva paralimpica), 
è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 35 del 12 febbraio 2018. 

  — Il testo dell’articolo 17 , comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, recante «Legge di contabilità e finanza pubblica» è il 
seguente:  

 «Art. 17.    (Copertura finanziaria delle leggi).  
 (  Omissis  ). 
 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 

necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura.».   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo 
settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della legge 6 giu-
gno 2016, n. 106), è pubblicato nel Supplemento ordinario alla   Gazzetta 
Ufficiale   n. 179 del 2 agosto 2017. 

 — Il testo dell’articolo 5, comma 2, lettera   c)   , del decreto legislati-
vo 23 luglio 1999, n. 242, è il seguente:  

 «Art. 5.    (Compiti del consiglio nazionale)   . 
 (  Omissis  ). 
  2. Il consiglio nazionale svolge i seguenti compiti:  

   a)   adotta lo statuto e gli altri atti normativi di competenza, non-
ché i relativi atti di indirizzo interpretativo ed applicativo; 

   b)   stabilisce i principi fondamentali ai quali devono uniformarsi, 
allo scopo del riconoscimento ai fini sportivi, gli statuti delle federazio-
ni sportive nazionali, delle discipline sportive associate, degli enti di 
promozione sportiva e delle associazioni e società sportive; 

   c)   delibera in ordine ai provvedimenti di riconoscimento, ai fini 
sportivi, delle federazioni sportive nazionali, delle società ed associa-
zioni sportive, degli enti di promozione sportiva, delle associazioni 
benemerite e di altre discipline sportive associate al C.O.N.I. e alle fe-
derazioni, sulla base dei requisiti fissati dallo statuto, tenendo conto a 
tal fine anche della rappresentanza e del carattere olimpico dello sport, 
dell’eventuale riconoscimento del CIO e della tradizione sportiva della 
disciplina; 

   d)   stabilisce, in armonia con l’ordinamento sportivo internazio-
nale e nell’ambito di ciascuna federazione sportiva nazionale o della di-
sciplina sportiva associata, criteri per la distinzione dell’attività sportiva 
dilettantistica da quella professionistica; 
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   e)   stabilisce i criteri e le modalità per l’esercizio dei controlli 
sulle federazioni sportive nazionali, sulle discipline sportive associate e 
sugli enti di promozione sportiva riconosciuti; 

 e  -bis  ) stabilisce i criteri e le modalità di esercizio dei controlli 
da parte delle federazioni sportive nazionali sulle società sportive di cui 
all’articolo 12 della legge 23 marzo 1981, n. 91. Allo scopo di garantire 
il regolare svolgimento dei campionati sportivi il controllo sulle società 
di cui alla citata legge n. 91 del 1981 può essere svolto in via sostitutiva 
dal CONI in caso di verificata inadeguatezza dei controlli da parte della 
federazione sportiva nazionale; 

 e  -ter  ) delibera, su proposta della Giunta nazionale, il commissa-
riamento delle federazioni sportive nazionali o delle discipline sportive 
associate, in caso di gravi irregolarità nella gestione o di gravi violazioni 
dell’ordinamento sportivo da parte degli organi direttivi, ovvero in caso 
di constatata impossibilità di funzionamento dei medesimi, o nel caso 
in cui non siano garantiti il regolare avvio e svolgimento delle competi-
zioni sportive nazionali; 

   f)   approva gli indirizzi generali sull’attività dell’ente, il bilancio 
preventivo e il bilancio consuntivo; ratifica le delibere della giunta na-
zionale relative alle variazioni di bilancio; 

   g)   esprime parere sulle questioni ad esso sottoposte dalla giunta 
nazionale; 

   h)   svolge gli altri compiti previsti dal presente decreto e dallo 
statuto.». 

 — Il testo dell’articolo 4, comma 5  -bis   , del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2013, n. 128, è il seguente:  

 «Art. 4.    (Tutela della salute nelle scuole)   . 
 (  Omissis  ). 
 5  -bis  . Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 

adotta specifiche linee guida, sentito il Ministero della salute, per di-
sincentivare, nelle scuole di ogni ordine e grado, la somministrazione 
di alimenti e bevande sconsigliati, ossia contenenti un elevato apporto 
totale di lipidi per porzione, grassi trans, oli vegetali, zuccheri semplici 
aggiunti, alto contenuto di sodio, nitriti o nitrati utilizzati come additivi, 
aggiunta di zuccheri semplici e dolcificanti, elevato contenuto di teina, 
caffeina, taurina e similari, e per incentivare la somministrazione di ali-
menti per tutti coloro che sono affetti da celiachia.».   

  Note all’art. 4:
      — Il testo dell’articolo 10 della legge 23 marzo 1981, n. 91, come 

modificato dalla presente legge, è il seguente:  
 «Art. 10.    (Costituzione e affiliazione)   . — Possono stipulare con-

tratti con atleti professionisti solo società sportive costituite nella forma 
di società per azioni o di società a responsabilità limitata. In deroga 
all’articolo 2477 del codice civile è in ogni caso obbligatoria, per le 
società sportive professionistiche, la nomina del collegio sindacale. 

 L’atto costitutivo deve prevedere che la società possa svolge-
re esclusivamente attività sportive ed attività ad esse connesse o 
strumentali. 

 L’atto costitutivo deve provvedere che una quota parte degli utili, 
non inferiore al 10 per cento, sia destinata a scuole giovanili di addestra-
mento e formazione tecnico-sportiva. 

 Prima di procedere al deposito dell’atto costitutivo, a norma 
dell’articolo 2330 del codice civile, la società deve ottenere l’affiliazio-
ne da una o da più federazioni sportive nazionali riconosciute dal CONI. 

 Gli effetti derivanti dall’affiliazione restano sospesi fino all’adem-
pimento degli obblighi di cui all’articolo 11. 

 L’atto costitutivo può sottoporre a speciali condizioni l’alienazione 
delle azioni o delle quote. 

  Negli atti costitutivi delle società sportive di cui al primo comma 
è prevista la costituzione di un organo consultivo che provvede, con 
pareri obbligatori ma non vincolanti, alla tutela degli interessi specifici 
dei tifosi. L’organo è formato da non meno di tre e non più di cinque 
membri, eletti ogni tre anni dagli abbonati alla società sportiva, con 
sistema elettronico, secondo le disposizioni di un apposito regolamen-
to approvato dal consiglio di amministrazione della stessa società, che 
deve stabilire regole in materia di riservatezza e indicare le cause di 
ineleggibilità e di decadenza, tra le quali, in ogni caso, l’emissione nei 
confronti del tifoso di uno dei provvedimenti previsti dall’articolo 6 del-
la legge 13 dicembre 1989, n. 401, o dal codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, ovvero di un provvedimento di condanna, anche con 

sentenza non definitiva, per reati commessi in occasione o a causa di 
manifestazioni sportive. Sono fatti salvi gli effetti dell’eventuale riabi-
litazione o della dichiarazione di cessazione degli effetti pregiudizie-
voli ai sensi dell’articolo 6, comma 8  -bis  , della citata legge n. 401 del 
1989. L’organo consultivo elegge tra i propri membri il presidente, che 
può assistere alle assemblee dei soci.  

  Le società sportive professionistiche adeguano il proprio assetto 
societario alle disposizioni di cui al settimo comma entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione   . 

 L’affiliazione può essere revocata dalla federazione sportiva nazio-
nale per gravi infrazioni all’ordinamento sportivo. 

 La revoca dell’affiliazione determina l’inibizione dello svolgimen-
to dell’attività sportiva. 

 Avverso le decisioni della federazione sportiva nazionale è am-
messo ricorso alla giunta esecutiva del CONI, che si pronuncia entro 
sessanta giorni dal ricevimento del ricorso.».   

  Note all’art. 5:
     — Il decreto 8 maggio 1998, n. 178 (Trasformazione degli Istituti 

superiori di educazione fisica e istituzione di facoltà e di corsi di laurea 
e di diploma in scienze motorie, a norma dell’articolo 17, comma 115, 
della L. 15 maggio 1997, n. 127), è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 131 dell’8 giugno 1998. 

  — Il testo dell’articolo 13, comma 5, del decreto-legge 12 luglio 
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, 
n. 96, è il seguente:  

 «Art. 13.    (Società sportive dilettantistiche)   . 
 (  Omissis  ). 
 5. Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’economia 

e delle finanze è istituito, ai fini del trasferimento al bilancio autono-
mo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo da destinare 
a interventi in favore delle società sportive dilettantistiche, con una do-
tazione di 3,4 milioni di euro nell’anno 2018, di 11,5 milioni di euro 
nell’anno 2019, di 9,8 milioni di euro nell’anno 2020, di 10,2 milioni 
di euro nell’anno 2021, di 10,3 milioni di euro nell’anno 2022, di 5,6 
milioni di euro per l’anno 2023 e di 5,2 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2024. Le suddette risorse sono assegnate all’Ufficio per lo 
sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Ai relativi oneri si 
provvede mediante le maggiori entrate e le minori spese derivanti dalle 
disposizioni di cui ai commi 1 e 3.». 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, vedi la nota all’articolo 1.   

  Note all’art. 7:
      — Il testo dell’articolo 1, commi 304 e 305, della legge 27 dicem-

bre 2013, n. 147, è il seguente:  
 «304. Al fine di consentire, per gli impianti di cui alla lettera   c)   

del presente comma, il più efficace utilizzo, in via non esclusiva, delle 
risorse del Fondo di cui al    comma 303    , come integrate dal medesimo 
comma, nonché di favorire comunque l’ammodernamento o la costru-
zione di impianti sportivi, con particolare riguardo alla sicurezza degli 
impianti e degli spettatori, attraverso la semplificazione delle procedure 
amministrative e la previsione di modalità innovative di finanziamento:  

   a)   il soggetto che intende realizzare l’intervento presenta al co-
mune interessato uno studio di fattibilità, a valere quale progetto pre-
liminare, redatto tenendo conto delle indicazioni di cui all’articolo 14 
del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, e 
corredato di un piano economico-finanziario e dell’accordo con una 
o più associazioni o società sportive utilizzatrici in via prevalente. Il 
comune, previa conferenza di servizi preliminare convocata su istanza 
dell’interessato in ordine allo studio di fattibilità, ove ne valuti posi-
tivamente la rispondenza, dichiara, entro il termine di novanta giorni 
dalla presentazione dello studio medesimo, il pubblico interesse della 
proposta, motivando l’eventuale mancato rispetto delle priorità di cui 
al comma 305 ed eventualmente indicando le condizioni necessarie per 
ottenere i successivi atti di assenso sul progetto; 

   b)   sulla base dell’approvazione di cui alla lettera   a)  , il soggetto 
proponente presenta al comune il progetto definitivo. Il comune, pre-
via conferenza di servizi decisoria, alla quale sono chiamati a parte-
cipare tutti i soggetti ordinariamente titolari di competenze in ordine 
al progetto presentato e che può richiedere al proponente modifiche al 
progetto strettamente necessarie, delibera in via definitiva sul progetto; 
la procedura deve concludersi entro centoventi giorni dalla presentazio-
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ne del progetto. Ove il progetto comporti atti di competenza regionale, 
la conferenza di servizi è convocata dalla regione, che delibera entro 
centottanta giorni dalla presentazione del progetto. Il provvedimento fi-
nale sostituisce ogni autorizzazione o permesso comunque denominato 
necessario alla realizzazione dell’opera e determina la dichiarazione di 
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera medesima; 

   c)   in caso di superamento dei termini di cui alle lettere   a)   e   b)  , 
relativamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o su-
periore a 500 al coperto o a 2.000 allo scoperto, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, su istanza del soggetto proponente, assegna all’ente 
interessato trenta giorni per adottare i provvedimenti necessari; decorso 
inutilmente tale termine, il presidente della regione interessata nomina 
un commissario con il compito di adottare, entro il termine di sessanta 
giorni, sentito il comune interessato, i provvedimenti necessari. Relati-
vamente agli impianti omologati per un numero di posti pari o superiore 
a 4.000 al coperto e 20.000 allo scoperto, decorso infruttuosamente l’ul-
teriore termine di trenta giorni concesso all’ente territoriale, il Consiglio 
dei ministri, al quale è invitato a partecipare il presidente della regione 
interessata, previo parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici, da 
esprimere entro trenta giorni dalla richiesta, adotta, entro il termine di 
sessanta giorni, i provvedimenti necessari; 

   d)   in caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica 
o su impianti pubblici esistenti, il progetto approvato è fatto oggetto di 
idonea procedura di evidenza pubblica, da concludersi comunque entro 
novanta giorni dalla sua approvazione. Alla gara è invitato anche il sog-
getto proponente, che assume la denominazione di promotore. Il bando 
specifica che il promotore, nell’ipotesi in cui non risulti aggiudicatario, 
può esercitare il diritto di prelazione entro quindici giorni dall’aggiudi-
cazione definitiva e divenire aggiudicatario se dichiara di assumere la 
migliore offerta presentata. Si applicano, in quanto compatibili, le pre-
visioni del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in 
materia di finanza di progetto. Qualora l’aggiudicatario sia diverso dal 
soggetto di cui alla lettera   a)  , primo periodo, il predetto aggiudicatario 
è tenuto a subentrare nell’accordo o negli accordi di cui alla medesima 
lettera e periodo; 

   e)   resta salvo il regime di maggiore semplificazione previsto 
dalla normativa vigente in relazione alla tipologia o dimensione dello 
specifico intervento promosso. 

 305. Gli interventi di cui al comma 304, laddove possibile, sono 
realizzati prioritariamente mediante recupero di impianti esistenti o re-
lativamente a impianti localizzati in aree già edificate.». 

  — Il testo dell’articolo 62 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, è il 
seguente:  

 «Art. 62.    (Costruzione di impianti sportivi)   . — 1. 1. Lo studio di 
fattibilità di cui all’articolo 1, comma 304, lettera   a)  , della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, come modificata dal presente articolo, predisposto 
ai sensi dell’articolo 23, commi 5, 5  -bis   e 6, del codice dei contratti 
pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può com-
prendere, ai fini del raggiungimento del complessivo equilibrio econo-
mico-finanziario dell’iniziativa o della valorizzazione del territorio in 
termini sociali, occupazionali ed economici, la costruzione di immo-
bili con destinazioni d’uso diverse da quella sportiva, complementari o 
funzionali al finanziamento o alla fruibilità dell’impianto sportivo, con 
esclusione della realizzazione di nuovi complessi di edilizia residen-
ziale. Tali immobili devono essere compresi nell’ambito del territorio 
urbanizzato comunale in aree contigue all’intervento di costruzione o 
di ristrutturazione dell’impianto sportivo, al cui interno, ove abbia una 
capienza superiore a 5.000 posti, possono essere realizzati anche alloggi 
di servizio strumentali alle esigenze degli atleti e dei dipendenti della 
società o dell’associazione sportiva utilizzatrice, nel limite del 20 per 
cento della superficie utile. I suddetti immobili, nel caso di impianti 
sportivi pubblici, sono acquisiti al patrimonio pubblico comunale. Lo 
studio di fattibilità può prevedere la demolizione dell’impianto da di-
smettere, la sua demolizione e ricostruzione, anche con volumetria e sa-
goma diverse, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettere   d)   e   f)  , del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
nonché la sua riconversione o riutilizzazione a fini sportivi. Laddove 
si tratti di interventi da realizzare su aree di proprietà pubblica o su 
impianti pubblici esistenti, per il raggiungimento del complessivo equi-
librio economico-finanziario dell’iniziativa, lo studio di fattibilità può 
contemplare la cessione del diritto di superficie o del diritto di usufrutto 
su di essi, ovvero la cessione del diritto di superficie o del diritto di usu-
frutto di altri immobili di proprietà della pubblica amministrazione. Il 
diritto di superficie e il diritto di usufrutto non possono avere una durata 

superiore a quella della concessione di cui all’articolo 168, comma 2, 
del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e comun-
que non possono essere ceduti, rispettivamente, per più di novanta e di 
trenta anni. Nel caso di impianti sportivi pubblici, la conferenza di ser-
vizi preliminare di cui all’articolo 1, comma 304, lettera   a)  , della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, nel rispetto delle procedure di affidamento 
previste dal codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016, esamina 
comparativamente eventuali istanze concorrenti individuando quella da 
dichiarare di interesse pubblico e da ammettere alla conferenza di servi-
zi decisoria di cui alla lettera   b)   del medesimo comma 304 dell’artico-
lo 1 della legge n. 147 del 2013. Il verbale conclusivo della conferenza 
di servizi preliminare è pubblicato nel sito internet istituzionale del co-
mune e nel Bollettino Ufficiale della regione. 

 2. Il progetto definitivo di cui alla lettera   b)    del comma 304 dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, tiene conto delle con-
dizioni indicate in sede di conferenza di servizi preliminare, potendo 
discostarsene solo motivatamente; è redatto nel rispetto delle norme di 
attuazione del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50; comprende, ove necessaria, la documentazione 
prevista per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale; 
è corredato:  

   a)   nel caso di interventi su impianti sportivi privati, di una bozza 
di convenzione predisposta ai sensi dell’articolo 28  -bis  , comma 2, del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 
2001, n. 380, nella quale sia anche previsto che la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione precede o è almeno contestuale alla realizza-
zione dei lavori di ristrutturazione o di nuova edificazione dello stadio; 

   b)   nel caso di interventi su impianti sportivi privati, di un piano 
economico-finanziario che dia conto, anche mediante i ricavi di gestio-
ne, dell’effettiva copertura finanziaria dei costi di realizzazione; 

   c)   nel caso di interventi da realizzare su aree di proprietà pub-
blica o su impianti pubblici esistenti, di un piano economico-finanziario 
asseverato ai sensi dell’articolo 183, comma 9, del codice di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che indichi l’importo delle spese 
di predisposizione della proposta, nonché di una bozza di convenzione 
con l’amministrazione proprietaria per la concessione di costruzione o 
di gestione, che specifichi, oltre all’obbligo della preventiva o conte-
stuale realizzazione delle opere di urbanizzazione, le caratteristiche dei 
servizi e della gestione nonché la durata della cessione del diritto di 
superficie o di usufrutto. 

 2  -bis  . La conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 1, com-
ma 304, lettera   b)  , della legge 27 dicembre 2013, n. 147, si svolge in 
forma simultanea, in modalità sincrona e, se del caso, in sede unificata a 
quella avente a oggetto la valutazione di impatto ambientale. Nel caso di 
impianti sportivi che anche in parte ricadono su aree pubbliche, il verbale 
conclusivo di approvazione del progetto, che è pubblicato nel sito internet 
istituzionale del comune e nel Bollettino Ufficiale della regione, costitu-
isce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza dell’opera, 
comprendente anche gli immobili complementari o funzionali di cui al 
comma 1, con eventuali oneri espropriativi a carico del soggetto pro-
motore, e costituisce verifica di compatibilità ambientale e variante allo 
strumento urbanistico comunale ai sensi e per gli effetti degli articoli 10, 
comma 1, e 16 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di espropriazione per pubblica utilità, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327. Nel caso di impianti 
sportivi privati il verbale conclusivo della conferenza di servizi decisoria 
costituisce, ove necessario, adozione di variante allo strumento urbanisti-
co comunale ed è trasmesso al sindaco, che lo sottopone all’approvazione 
del consiglio comunale nella prima seduta utile. 

 3. Lo studio di fattibilità di cui al comma 1, nell’ipotesi di im-
pianti pubblici omologati per una capienza superiore a 16.000 posti, 
può prevedere che a far tempo da cinque ore prima dell’inizio delle 
gare ufficiali e fino a tre ore dopo la loro conclusione, entro 300 metri 
dal perimetro dell’area riservata, l’occupazione di suolo pubblico per 
attività commerciali sia consentita solo all’associazione o alla società 
sportiva utilizzatrice dell’impianto sportivo. In tal caso, le autorizza-
zioni e le concessioni di occupazione di suolo pubblico già rilasciate 
all’interno di dette aree restano sospese nella stessa giornata e per lo 
stesso periodo di tempo, con oneri indennizzatori a carico della società 
sportiva utilizzatrice dell’impianto sportivo, salvi diversi accordi tra il 
titolare e la medesima società sportiva. Nell’ipotesi di impianti sportivi 
pubblici omologati per una capienza compresa tra 5.000 e 16.000 posti, 
la disposizione del primo periodo si applica entro 150 metri dal peri-
metro dell’area riservata, restando ferme e impregiudicate la validità 
e l’efficacia delle autorizzazioni e delle concessioni di occupazione di 
suolo pubblico già rilasciate. 
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 4. In relazione agli interventi da realizzare su aree di proprietà pub-
blica o su impianti pubblici esistenti, il soggetto proponente deve esse-
re in possesso dei requisiti di partecipazione previsti dall’articolo 183, 
comma 8, del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
associando o consorziando altri soggetti laddove si tratti della società o 
dell’associazione sportiva utilizzatrice dell’impianto. 

  5. Si applica l’articolo 125 del codice del processo amministrativo, 
di cui all’allegato 1 annesso al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, 
alle controversie relative agli impianti sportivi pubblici omologati per 
una capienza superiore a 16.000 posti aventi a oggetto:  

   a)   il verbale conclusivo della conferenza di servizi preliminare 
in caso di istanze concorrenti; 

   b)   il verbale conclusivo della conferenza di servizi decisoria; 
   c)   l’aggiudicazione della concessione. 

 5  -bis  . In caso di ristrutturazione o di nuova costruzione di impianti 
sportivi con una capienza inferiore a 500 posti al coperto o a 2.000 posti 
allo scoperto, è consentito destinare, all’interno dell’impianto sportivo, 
in deroga agli strumenti urbanistici e ai regolamenti delle regioni e degli 
enti locali, fino a 200 metri quadrati della superficie utile ad attività di 
somministrazione di alimenti e bevande, aperta al pubblico nel corso 
delle manifestazioni sportive ufficiali, e fino a 100 metri quadrati della 
superficie utile al commercio di articoli e prodotti strettamente correlati 
alla disciplina sportiva praticata. 

 5  -ter  . All’articolo 1, comma 304, lettera   a)  , della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, il periodo: «Lo studio di fattibilità non può prevedere 
altri tipi di intervento, salvo quelli strettamente funzionali alla fruibilità 
dell’impianto e al raggiungimento del complessivo equilibrio economi-
co-finanziario dell’iniziativa e concorrenti alla valorizzazione del ter-
ritorio in termini sociali, occupazionali ed economici e comunque con 
esclusione della realizzazione di nuovi complessi di edilizia residenzia-
le” è soppresso.». 

 — La legge 6 novembre 2012, n. 190 (Disposizioni per la pre-
venzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-
blica amministrazione), è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 265 del 
13 novembre 2012. 

 — Per il testo dell’articolo 4, comma 5  -bis  , del decreto-legge 
12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2013, n. 128, vedi nota all’articolo 2. 

  — Il testo dell’articolo 8 del deceto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, è il seguente:  

 «Art. 8.    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Conferenza 
unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è unifi-
cata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, del-
le province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, per sua delega, dal Ministro 
dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di ri-
spettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione nazio-
nale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte inol-
tre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di provincia 
designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI cinque 
rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 8 giugno 
1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri membri del Go-
verno, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, locali o di enti 
pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal Presiden-
te del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro per gli affari 
regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro dell’interno.». 

 — Per il testo dell’articolo 13, comma 5, del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 96, vedi nota all’articolo 5. 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009 n. 196, vedi nota all’articolo 5.   

  Note all’art. 8:

     — Per il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, vedi la nota all’articolo 1.   

  Note all’art. 9:

     — La legge 24 dicembre 2003, n. 363 (Norme in materia di sicu-
rezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo), è pubbli-
cata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 5 gennaio 2004. 

 — Per il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, vedi la nota all’articolo 7. 

 — Per il testo dell’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, vedi la nota all’articolo 1.   

  19G00098  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 agosto 2019 .

      Dichiarazione dello stato di emergenza nei territori colpi-
ti delle Province di Bologna, di Modena e di Reggio Emilia 
interessati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel giorno 22 giugno 2019.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 AGOSTO 2019 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ed 
in particolare l’art. 7, comma 1, lettera   c)   e l’art. 24, 
comma 1; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 26 ottobre 2012 concernente gli indirizzi per lo 
svolgimento delle attività propedeutiche alle deliberazio-
ni del Consiglio dei ministri e per la predisposizione delle 
ordinanze di cui all’art. 5, della legge 24 febbraio 1992, 

n. 225 e successive modificazioni e integrazioni, che, ai 
sensi dell’art. 15, comma 5, del decreto legislativo citato 
n. 1 del 2018, resta in vigore fino alla pubblicazione della 
nuova direttiva in materia; 

 Considerato che il giorno 22 giugno 2019 il territorio 
delle Province di Bologna, di Modena e di Reggio Emilia 
è stato interessato da eventi meteorologici di eccezionale 
intensità, caratterizzati anche da venti forti e grandinate, 
che hanno determinato una grave situazione di pericolo 
per l’incolumità delle persone; 

 Considerato, altresì, che i summenzionati eventi han-
no determinato movimenti franosi, danneggiamenti alle 
infrastrutture viarie, ad edifici pubblici e privati, alla rete 
dei servizi essenziali, nonché danni alle attività agricole 
e produttive; 

 Viste le note del Presidente della Regione Emilia-Ro-
magna del 1° e del 18 luglio 2019; 
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 Visti gli esiti dei sopralluoghi effettuati nei giorni 10 e 
11 luglio 2019 dai tecnici del Dipartimento della prote-
zione civile insieme ai tecnici della Regione Emilia-Ro-
magna e degli Enti locali maggiormente interessati; 

 Considerato, altresì, che il Fondo per le emergenze 
nazionali di cui all’art. 44, comma 1, del citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018, iscritto nel bilancio autonomo 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, presenta le 
disponibilità necessarie per far fronte agli interventi delle 
tipologie di cui alla lettera   b)   del citato art. 24, comma 1, 
nella misura determinata all’esito della valutazione spedi-
tiva svolta dal Dipartimento della protezione civile sulla 
base dei dati e delle informazioni disponibili ed in raccor-
do con la Regione Emilia-Romagna; 

 Ritenuto, pertanto, necessario provvedere tempesti-
vamente a porre in essere tutte le iniziative di carattere 
straordinario finalizzate al superamento della grave situa-
zione determinatasi a seguito degli eventi meteorologici 
in rassegna; 

 Tenuto conto che detta situazione di emergenza, per 
intensità ed estensione, non è fronteggiabile con mezzi e 
poteri ordinari; 

 Ritenuto, quindi, che ricorrono, nella fattispecie, i 
presupposti previsti dall’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dall’art. 24, comma 1, del citato decreto legislativo n. 1 
del 2018, per la dichiarazione dello stato di emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:    

  Art. 1.

     1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 7, comma 1, lettera   c)   e 
dell’art. 24, comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, è dichiarato, per dodici mesi dalla data di deli-
berazione, lo stato di emergenza nei territori colpiti delle 
Province di Bologna, di Modena e di Reggio Emilia inte-
ressati dagli eccezionali eventi meteorologici verificatisi 
nel giorno 22 giugno 2019. 

 2. Per l’attuazione degli interventi da effettuare nella 
vigenza dello stato di emergenza, ai sensi dell’art. 25, 
comma 2, lettera   b)  , del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo 
del Dipartimento della protezione civile, acquisita l’inte-
sa della regione interessata, in deroga a ogni disposizione 
vigente e nel rispetto dei principi generali dell’ordina-
mento giuridico, nei limiti delle risorse di cui al comma 3. 

 3. Per l’attuazione dei primi interventi, nelle more della 
valutazione dell’effettivo impatto dell’evento in rassegna, 
si provvede nel limite di € 3.600.000,00 a valere sul Fon-
do per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, comma 1, 
del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 agosto 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A05207

    DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  6 agosto 2019 .

      Proroga dello stato di emergenza in conseguenza degli 
eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giu-
gno 2018 nei territori dei Comuni di Reggio Calabria, di 
Bagnara Calabra e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria 
e di Joppolo e di Nicotera, in Provincia di Vibo Valentia.    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI
NELLA RIUNIONE DEL 6 AGOSTO 2019 

 Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1; 
 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’8 ago-

sto 2018 con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi mete-
orologici verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 
nei territori dei Comuni di Reggio Calabria, di Bagnara 
Calabra e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di 
Joppolo e di Nicotera, in Provincia di Vibo Valentia; 

 Considerato che la dichiarazione dello stato di emer-
genza è stata adottata per fronteggiare situazioni che per 
intensità ed estensione richiedono l’utilizzo di mezzi e 
poteri straordinari; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 18 settembre 2018, n. 545 recante: «Pri-
mi interventi urgenti di protezione civile in conseguenza 
degli eventi meteorologici verificatisi nei giorni dal 14 al 
19 giugno 2018 nei territori dei Comuni di Reggio Cala-
bria, di Bagnara Calabra e di Scilla, in Provincia di Reg-
gio Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in Provincia di 
Vibo Valentia»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, della citata or-
dinanza n. 545 del 2018 che nomina il presidente della 
Regione Calabria quale commissario delegato per il su-
peramento all’emergenza, il quale, ai sensi dell’art. 25, 
comma 7, del suddetto decreto legislativo, n. 1 del 2018, 
opera in regime straordinario fino alla scadenza dello sta-
to di emergenza; 

 Vista la nota del 1° agosto 2019 del presidente della 
Regione Calabria - Commissario delegato con la quale è 
stata richiesta la proroga dello stato di emergenza; 

 Considerato che gli interventi per il superamento del 
contesto di criticità sono tuttora in corso e che, quindi, 
l’emergenza non può ritenersi conclusa; 

 Ritenuto che la predetta situazione emergenziale persi-
ste e che pertanto ricorrono, nella fattispecie, i presuppo-
sti previsti dall’art. 24, comma 3, del citato decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, per la proroga dello stato di 
emergenza; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
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  Delibera:  

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e per gli effetti dall’art. 24, comma 3, del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è prorogato, di dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi meteo-
rologici verificatisi nei giorni dal 14 al 19 giugno 2018 nei territori dei Comuni di Reggio Calabria, di Bagnara Calabra 
e di Scilla, in Provincia di Reggio Calabria e di Joppolo e di Nicotera, in Provincia di Vibo Valentia. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 6 agosto 2019 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     CONTE     

  19A05208  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  5 agosto 2019 .

      Disposizioni di coordinamento tra il principio contabile in-
ternazionale adottato con il regolamento (UE) n. 2017/1986 
della Commissione del 31 ottobre 2017 che modifica il rego-
lamento (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi con-
tabili internazionali conformemente al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’International Financial Reporting Stan-
dard 16, e le regole di determinazione della base imponibile 
dell’IRES e dell’IRAP, ai sensi dell’articolo 4, comma 7  -qua-
ter  , del decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti i commi da 7  -bis   a 7  -quater   dell’art. 4 del de-
creto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, come introdotti 
dal comma 26 dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 2011, n. 10, recante proroghe onerose di ter-
mini, con i quali si stabilisce che sono demandate a un 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, ove 
necessario, eventuali disposizioni di coordinamento tra i 
principi contabili internazionali adottati con regolamen-
ti UE entrati in vigore successivamente al 31 dicembre 
2010 e la determinazione della base imponibile dell’IRES 
e dell’IRAP; 

 Visto il regolamento (UE) 2017/1986 della Commis-
sione del 31 ottobre 2017, che modificano il regolamen-
to (CE) n. 1126/2008 che adotta taluni principi conta-
bili internazionali conformemente al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda l’International Financial Reporting Stan-
dard 16 (IFRS 16); 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917 (di seguito «TUIR»); 

 Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
recante l’istituzione dell’imposta regionale sulle attività 
produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle 
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale re-
gionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali; 

 Vista la legge 31 ottobre 2003, n. 306, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge comuni-
taria 2003), e, in particolare, l’art. 25, recante delega al 
Governo per l’esercizio delle opzioni previste dall’art. 5 
del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, re-
cante esercizio delle opzioni previste dall’art. 5 del rego-
lamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi conta-
bili internazionali; 

 Visti i commi da 58 a 61 dell’art. 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, recanti disposizioni per la razio-
nalizzazione e semplificazione del processo di determi-
nazione del reddito dei soggetti tenuti all’adozione dei 
principi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 e, in particolare, il comma 60 che de-
manda l’emanazione delle disposizioni di attuazione e di 
coordinamento delle norme contenute nei commi 58 e 59 
ad apposito decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 1° aprile 2009, n. 48, recante «Disposizioni di 
attuazione e di coordinamento delle norme contenute 
nei commi 58 e 59 dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, in materia di determinazione del reddito 
dei soggetti tenuti alla adozione dei principi contabili 
internazionali»; 

 Visto il comma 28 dell’art. 2 del citato decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, che demanda l’emanazione 
delle disposizioni di coordinamento previste dall’art. 4, 
comma 7  -quater  , del decreto legislativo 28 febbraio 
2005, n. 38, per i principi contabili internazionali di cui al 
regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
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del Consiglio del 19 luglio 2002 adottati con regolamento 
UE entrato in vigore nel periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2009 e il 31 dicembre 2010 ad apposito decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto il decreto 8 giugno 2011, recante «Disposizioni 
di coordinamento tra i principi contabili internazionali, 
di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002, adottati con 
regolamento UE entrato in vigore nel periodo compreso 
tra il 1° gennaio 2009 e il 31 dicembre 2010, e le rego-
le di determinazione della base imponibile dell’IRES e 
dell’IRAP, previste dall’art. 4, comma 7  -quater  , del de-
creto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38»; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

 Ritenuta l’opportunità di emanare le seguenti disposi-
zioni di coordinamento per la determinazione della base 
imponibile dell’IRES e dell’IRAP per i soggetti che redi-
gono i propri bilanci in conformità ai principi contabili in-
ternazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Deducibilità dell’ammortamento dell’attività

consistente nel diritto di utilizzo    

     1. Se l’attività consistente nel diritto d’utilizzo (di se-
guito   ROU)   è ammortizzata in conformità al primo perio-
do del paragrafo 32 dell’IFRS 16, si applicano le dispo-
sizioni fiscali previste dal TUIR e da altre disposizioni 
di legge con riguardo all’attività materiale o immateriale 
sottostante. 

 2. Se il ROU è ammortizzato in conformità al secon-
do periodo del paragrafo 32 dell’IFRS 16, le quote di 
ammortamento deducibili sono determinate applicando 
l’art. 103, comma 2, del TUIR e assumendo, a tal fine, 
quale durata di utilizzazione prevista dal contratto quel-
la quantificata applicando i paragrafi 18-21 dell’IFRS 
16. Le quote di ammortamento del ROU sono, comunque, 
deducibili in misura non superiore a quanto stabilito, con 
riferimento all’attività sottostante, dalle disposizioni con-
tenute nel TUIR concernenti limiti quantitativi alla dedu-
zione di componenti negativi; relativamente all’art. 164 
del TUIR si applicano, inoltre, i limiti di rilevanza del 
costo disposti per la locazione e il noleggio. 

 3. Assumono rilevanza ai fini IRES e IRAP le modi-
fiche successive del valore del ROU rilevate in bilancio, 
fatta eccezione per quanto previsto dall’art. 2, comma 1.   

  Art. 2.
      Rilevanza delle valutazioni dell’attività

consistente nel diritto di utilizzo    

     1. Non assumono rilevanza, ai fini IRES e IRAP, le 
svalutazioni del ROU operate a norma del paragrafo 33 
dell’IFRS 16 né le rivalutazioni e le svalutazioni del 

ROU derivanti dall’applicazione, ai sensi del paragra-
fo 35 dell’IFRS 16, del modello della rideterminazione 
del valore. 

 2. Per i leasing che non trasferiscono la proprietà 
dell’attività sottostante al termine della durata del contrat-
to e per i    leasing    in cui il costo dell’attività consistente nel 
diritto di utilizzo non riflette il fatto che il locatario eser-
citerà l’opzione di acquisto, se all’attività consistente nel 
diritto d’utilizzo è applicato, in conformità al paragrafo 
34 dell’IFRS 16, il modello del fair value di cui allo IAS 
40, assumono rilievo nella determinazione del reddito im-
ponibile, ai fini IRES, e del valore della produzione netta, 
ai fini IRAP, le svalutazioni e le rivalutazioni imputate a 
conto economico.   

  Art. 3.

      Operazioni di vendita a retrolocazione    

      1. Nel caso di operazioni di vendita e retrolocazione ri-
levate ai sensi dei paragrafi 100-102 dell’IFRS 16 in capo 
al locatario venditore assumono rilevanza fiscale:  

   a)   gli utili e le perdite rilevati contabilmente e riferiti 
ai diritti trasferiti al locatore acquirente; 

   b)   il valore attribuito al ROU derivante dalla retro-
locazione, corrispondente alla percentuale del precedente 
valore contabile del ROU che si riferisce al diritto di uti-
lizzo mantenuto dal locatario venditore.   

  Art. 4.

      Raggruppamenti di contratti e portafogli    

     1. Nel caso di contabilizzazione di più contratti di lea-
sing, a norma dei paragrafi B1 e B2 dell’IFRS 16, l’am-
mortamento contabile del ROU è deducibile nel limite 
della somma degli ammortamenti deducibili determina-
ti applicando i precedenti articoli ai singoli contratti di 
   leasing   .   

  Art. 5.

      Decorrenza delle disposizioni del presente decreto    

     1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dal 
periodo d‘imposta relativo al primo esercizio di adozione 
dell’IFRS 16. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 5 agosto 2019 

 Il Ministro: TRIA   

  19A05209
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    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  16 luglio 2019 .

      Imposizione di oneri di servizio pubblico (OSP) sulle rot-
te Trapani-Trieste e viceversa, Trapani-Brindisi e viceversa, 
Trapani-Parma e viceversa, Trapani-Ancona e viceversa, 
Trapani-Perugia e viceversa, Trapani-Napoli e viceversa, 
Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano Lina-
te e viceversa.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea, in particolare gli articoli 106, paragrafo 2, 107 e 108; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008 recante 
norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Co-
munità, in particolare gli articoli 16 e 17; 

 Viste la comunicazione e la decisione della Commis-
sione europea concernenti rispettivamente l’applicazione 
delle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di 
Stato alla compensazione concessa per la prestazione di 
servizi di interesse economico generale (GUUE 2012/C 
8/02) e l’applicazione delle disposizioni dell’art. 106, 
paragrafo 2, del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione 
degli obblighi di servizio pubblico, concessi a determina-
te imprese incaricate della gestione di servizi di interesse 
economico generale (GUUE 2012/L 7); 

 Vista la comunicazione della Commissione 2017/C 
194/01 «Orientamenti interpretativi relativi al regola-
mento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio - Oneri di servizio pubblico (OSP)» (GUUE 
2017/C del 17 giugno 2017); 

 Visto l’art. 135 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
che ha assegnato al Ministro dei trasporti e della naviga-
zione (oggi Ministro delle infrastrutture e dei trasporti) la 
competenza di disporre con proprio decreto l’imposizio-
ne degli oneri di servizio pubblico ai servizi aerei di linea 
effettuati tra gli scali aeroportuali della Sicilia e i princi-
pali aeroporti nazionali e tra gli scali aeroportuali della 
Sicilia e quelli delle isole minori siciliane, in conformità 
alle disposizioni del regolamento CEE n. 2408/92, ora 
abrogato e sostituito dal regolamento (CE) n. 1008/2008; 

 Visto in particolare il comma 7 del citato art. 135 della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, secondo cui, per assi-
curare la continuità territoriale della Sicilia, l’entità del 
cofinanziamento della Regione Siciliana non può essere 
inferiore al 50% del contributo statale; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabi-
lità del 2016) art. 1, comma 486, che attribuisce alla Re-
gione Siciliana una somma di 20 milioni di euro al fine di 
garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti 
aerei da e per la Sicilia, che consenta la riduzione dei di-
sagi derivanti dalla condizione di insularità e assicuri la 
continuità del diritto alla mobilità anche ai passeggeri non 
residenti; 

 Vista la delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica n. 54 del 1° dicembre 2016 

avente ad oggetto «Fondo di sviluppo e coesione 2014-
2020. Piano operativo infrastrutture (art. 1, comma 703, 
lettera C della legge n. 190/2014)» con la quale sono stati 
destinati 30 milioni di euro per la continuità territoriale 
della Sicilia; 

 Vista la nota n. 0015976 del 20 aprile 2017 con la qua-
le questo Ministero ha delegato il presidente della Re-
gione Siciliana ad indire la Conferenza di servizi di cui 
all’art. 135, comma 2, legge 23 dicembre 2000, n. 388, 
al fine di definire il contenuto degli oneri di servizio pub-
blico da imporre sui collegamenti aerei con le isole di 
Lampedusa e Pantelleria e con gli aeroporti di Comiso e 
Trapani, in conformità alle disposizioni del regolamento 
(CE) n. 1008/2008; 

 Tenuto conto delle conclusioni della predetta Confe-
renza di servizi, con la quale sono stati definiti i parame-
tri sui quali articolare l’imposizione di oneri di servizio 
pubblico limitatamente ai collegamenti da e per gli scali 
di Pantelleria e di Lampedusa ed è stata demandata ad una 
nuova Conferenza di servizi la valutazione di una even-
tuale imposizione di oneri di servizio pubblico sui colle-
gamenti aerei da e per gli scali di Trapani e di Comiso; 

 Considerata l’opportunità di intraprendere un’ulteriore 
procedura, attraverso un’apposita Conferenza di servizi, 
per individuare nuovi contenuti e nuovi parametri sui 
quali articolare l’imposizione di oneri di servizio pubbli-
co sui collegamenti aerei da e per gli scali di Trapani e 
Comiso per assicurare la continuità territoriale attraverso 
servizi aerei che siano adeguati, regolari, continuativi e 
da svolgersi con voli di linea; 

 Vista la nota prot. n. 3304 del 24 gennaio 2019 con la 
quale questo Ministero ha delegato il presidente della Re-
gione Siciliana ad indire la Conferenza di servizi; 

 Viste le note n. 5027, n. 9004, n. 12673 e n. 14561 ri-
spettivamente del 30 gennaio 2019, del 18 febbraio 2019, 
del 7 marzo 2019 e del 14 marzo 2019 con le quali il 
presidente della Regione Siciliana ha convocato per il 
12 febbraio, il 26 febbraio, l’11 marzo ed il 21 marzo 
2019 le sedute della citata Conferenza di servizi; 

 Considerata la necessità di assicurare la continuità ter-
ritoriale aerea attraverso voli di linea adeguati, regolari e 
continuativi tra lo scalo di Trapani e gli scali di Trieste, 
Brindisi, Parma, Ancona, Perugia e Napoli nonché tra lo 
scalo di Comiso e quelli di Roma Fiumicino e Milano 
Linate; 

 Considerato che, qualora nessun vettore presenti accet-
tazione senza compensazione e senza diritti di esclusiva e 
si debba procedere all’aggiudicazione del servizio tramite 
gare pubbliche, gli interventi per la continuità territoriale 
in favore dei bacini di utenza gravanti sugli scali di Tra-
pani e Comiso comportano un onere finanziario massimo 
e complessivo di € 48.373.020,30; 

 Tenuto conto che, nell’ambito della Conferenza di 
servizi, si è accertato che il contributo statale sarà cor-
rispondente alle risorse residue provenienti dalla legge 
n. 208/2015, art. 1, comma 486 e dalla delibera del CIPE 
n. 54/2016 per un ammontare pari a € 31.057.606,51; 

 Tenuto conto che la Regione Siciliana si è impegnata 
a cofinanziare, in misura superiore al 50% del contributo 
statale, i costi del servizio onerato di cui trattasi garanten-
do un sostegno finanziario pari a € 17.315.413,79; 
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 Visti i verbali della Conferenza di servizi ed in partico-
lare il verbale della seduta conclusiva del 21 marzo 2019; 

 Considerate le risultanze della predetta Conferenza di 
servizi, con la quale sono stati definiti i parametri sui qua-
li articolare l’imposizione di oneri di servizio pubblico 
sulle rotte Trapani-Trieste e viceversa, Trapani-Brindisi 
e viceversa, Trapani-Parma e viceversa, Trapani-Ancona 
e viceversa, Trapani-Perugia e viceversa, Trapani-Napoli 
e viceversa, Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comi-
so-Milano Linate e viceversa e si è fissata la decorrenza 
di tale imposizione a far data dal 29 marzo 2020; 

 Vista la nota prot. n. 21178 del 12 aprile 2019 con la 
quale l’assessore della Regione Siciliana delle infrastrut-
ture e della mobilità ha rappresentato al presidente della 
giunta regionale le determinazioni della Conferenza di 
servizi, ha sottoposto gli elaborati progettuali ed ha chie-
sto che il Governo regionale formalizzasse il connesso im-
pegno al cofinanziamento assunto pari a € 17.315.413,79 
con riferimento agli esercizi finanziari 2020/2023; 

 Vista la deliberazione n. 162 del 2 maggio 2019 con 
la quale la giunta della Regione Siciliana delibera di ap-
prezzare la proposta dell’assessore delle infrastrutture e 
della mobilità finalizzata al reperimento delle risorse di 
parte regionale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Limitatamente alle finalità perseguite dal presen-

te decreto, il servizio aereo di linea sulle rotte Trapani-
Trieste e viceversa, Trapani-Brindisi e viceversa, Tra-
pani-Parma e viceversa, Trapani-Ancona e viceversa, 
Trapani-Perugia e viceversa, Trapani-Napoli e viceversa, 
Comiso-Roma Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano 
Linate e viceversa costituisce un servizio d’interesse eco-
nomico generale.   

  Art. 2.
     1. Il servizio aereo di linea sulle rotte Trapani-Trieste e 

viceversa, Trapani-Brindisi e viceversa, Trapani-Parma e 
viceversa, Trapani-Ancona e viceversa, Trapani-Perugia 
e viceversa, Trapani-Napoli e viceversa, Comiso-Roma 
Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano Linate e vicever-
sa viene sottoposto ad oneri di servizio pubblico secondo 
le modalità indicate nell’allegato tecnico, che costituisce 
parte integrante del presente decreto. 

 2. L’informativa relativa alla presente imposizio-
ne, ai sensi dell’art. 16, paragrafo 4 del regolamento 
(CE) 1008/2008, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea.   

  Art. 3.
     1. Gli oneri di servizio pubblico di cui all’art. 2 diven-

tano obbligatori a partire dal 29 marzo 2020.   

  Art. 4.
     1. I vettori comunitari che intendono operare le rotte 

indicate all’art. 2 in conformità agli oneri di servizio pub-
blico di cui al presente decreto, senza esclusiva e senza 
corrispettivo finanziario, devono presentare all’E.N.A.C. 

(Ente nazionale per l’aviazione civile), per ogni singola 
rotta, l’accettazione del servizio secondo le modalità in-
dicate nell’allegato tecnico al presente decreto.   

  Art. 5.

     1. Ai sensi dell’art. 16, paragrafi 9 e 10 del regolamento 
(CE) 1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta alcuna 
accettazione di cui all’art. 4, il diritto di esercitare il servi-
zio aereo di linea su ciascuna delle rotte Trapani-Trieste e 
viceversa, Trapani-Brindisi e viceversa, Trapani-Parma e 
viceversa, Trapani-Ancona e viceversa, Trapani-Perugia 
e viceversa, Trapani-Napoli e viceversa, Comiso-Roma 
Fiumicino e viceversa, Comiso-Milano Linate e vice-
versa può essere concesso in esclusiva e con compen-
sazione finanziaria, per un periodo di tre anni a decor-
rere dal 29 marzo 2020, tramite gare pubbliche a norma 
dell’art. 17 del medesimo regolamento comunitario. 

 2. Le informative relative agli inviti a partecipare alle 
gare, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 4 del regolamento 
(CE) 1008/2008, sono pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea.   

  Art. 6.

     1. L’E.N.A.C. è incaricato di esperire le gare di cui 
all’art. 5, di dare pubblicità nel proprio sito internet (www.
enac.gov.it) in ordine ai bandi di gara e alla presente im-
posizione nonché di fornire informazioni e di mettere a 
disposizione a titolo gratuito la documentazione correlata 
alle gare e agli oneri di servizio pubblico.   

  Art. 7.

     1. Con successivi decreti del direttore della Direzione 
generale per gli aeroporti ed il trasporto aereo vengono 
resi esecutivi gli esiti delle gare di cui all’art. 5, viene 
concesso ai vettori aggiudicatari delle gare stesse il diritto 
di esercitare in esclusiva con compensazione finanziaria 
il servizio aereo di linea oggetto delle medesime gare e 
vengono altresì approvate le convenzioni, sottoscritte 
dall’E.N.A.C. e dal singolo vettore, per regolare l’eserci-
zio del servizio concesso. 

 2. I decreti di cui al comma precedente sono sottoposti 
agli organi competenti per il controllo. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e nel sito internet del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti (www.mit.gov.it). 

 Roma, 16 luglio 2019 

 Il Ministro: TONINELLI   
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        Allegati  

 Allegato tecnico 

 Imposizione di oneri di servizio pubblico sulle rotte Comiso - Roma Fiumicino e viceversa, Comiso - Milano Linate e viceversa, Trapani - 
Trieste e viceversa, Trapani - Brindisi e viceversa, Trapani - Parma e viceversa, Trapani - Ancona e viceversa, Trapani - Perugia e viceversa, Trapani 
- Napoli e viceversa. 

  A norma delle disposizioni degli articoli 16 e 17 del regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 
2008 recante norme comuni per la prestazione di servizi aerei nella Comunità, il Governo italiano in conformità alle decisioni assunte dalla Confe-
renza di servizi tenutasi, su convocazione del presidente della Regione Siciliana, in prima seduta il 12 febbraio 2019 e conclusasi il 21 marzo 2019, 
ha deciso di imporre oneri di servizio pubblico riguardo ai servizi aerei di linea sulle rotte seguenti:  

  1) Rotte onerate:  

 Comiso - Roma Fiumicino e viceversa; 

 Comiso - Milano Linate e viceversa; 

 Trapani - Trieste e viceversa; 

 Trapani - Brindisi e viceversa; 

 Trapani - Parma e viceversa; 

 Trapani - Ancona e viceversa; 

 Trapani - Perugia e viceversa; 

 Trapani - Napoli e viceversa. 

 Conformemente all’art. 9 del regolamento n. 95/93/CEE del Consiglio delle Comunità europee del 18 gennaio 1993 come modificato dal 
regolamento (CE) 793/2004 e seguenti modifiche, relativo a norme comuni per l’assegnazione delle bande orarie negli aeroporti della Comunità, 
l’autorità competente potrà riservare alcune bande orarie per l’esecuzione dei servizi secondo le modalità previste nel presente documento. 

 2) Requisiti richiesti e verifiche preliminari. 

  2.1) Per l’accettazione dell’onere di servizio pubblico sulle rotte di cui al paragrafo 1, ciascun vettore interessato deve essere vettore aereo 
comunitario e deve:  

 essere in possesso del prescritto certificato di operatore aereo (COA) rilasciato dall’autorità competente di uno Stato membro ai sensi 
della normativa comunitaria; 

 essere in possesso della licenza di esercizio di trasporto aereo rilasciata dall’autorità competente di uno Stato membro ai sensi dell’art. 5, 
punti 1 e 2 del regolamento (CE) 1008/2008; 

 avere la disponibilità, in proprietà, in    dry lease    o in    wet lease   , per tutto il periodo di durata degli oneri, di un numero adeguato di aero-
mobili con le caratteristiche di capacità necessarie a soddisfare le prescrizioni dell’imposizione di oneri; 

 distribuire e vendere i biglietti secondo gli standard IATA con almeno uno dei principali CRS (   Computer reservation sistem   ), via inter-
net, via telefono, presso le biglietterie degli aeroporti e attraverso la rete agenziale; 

 essere in regola con le contribuzioni previdenziali ed assistenziali relative ai rapporti di lavoro, impegnandosi a versare i relativi oneri; 
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 essere in regola con le disposizioni contenute nella legge 12 marzo 1999, n. 68 recante «Norme per il diritto al lavoro dei disabili» e 
successive modifiche; 

 impiegare aeromobili in possesso della copertura assicurativa ai sensi del regolamento (CE) 785/2004 e successive modifiche sulla 
responsabilità civile in caso di incidenti con riguardo, in particolare, ai passeggeri, ai bagagli, alle merci trasportate, posta e terzi; 

 non essere in stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo e non avere in corso un procedimento per la dichiarazione 
di una di tali situazioni. 

 2.2) L’E.N.A.C. verificherà che i vettori accettanti siano in possesso dei requisiti necessari per l’accesso al servizio e per il soddisfacimen-
to degli obiettivi perseguiti con l’imposizione degli oneri di servizio pubblico specificati al punto precedente. 

 L’E.N.A.C. acquisirà, inoltre, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) e l’Informazione antimafia di cui all’art. 84 del decreto 
legislativo n. 159/2011 e seguenti modifiche ed integrazioni. 

 3) Articolazione degli oneri di servizio pubblico. 

 3.1) Frequenze minime, orari e numero minimo di posti richiesti. 

  Per ogni singola tratta il vettore dovrà garantire all’utenza le frequenze minime, gli orari e il numero minimo di posti secondo le indicazioni 
dei seguenti schemi:  

 Rotta Comiso - Roma Fiumicino e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli giornalieri  Fasce orarie garantite  Numero minimo giornaliero di posti 

 Comiso - Roma Fiumicino  Numero 2 
 1° volo con partenza da Comiso tra le ore 7,00 e 
le ore 7,30
2° volo con partenza da Comiso tra le ore 18,00 
e le ore 19,00 

 280 

 Roma Fiumicino - Comiso  Numero 2 
 1° volo con partenza da Roma Fiumicino tra le 
ore 9,05 e le ore 10,05
2° volo con partenza da Roma Fiumicino tra le 
ore 20,05 e le 21,05 

 280 

   

  Rotta Comiso - Milano Linate e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli giornalieri  Fasce orarie garantite  Numero minimo giornaliero di posti 

 Comiso - Milano Linate  Numero 1   Partenza da Comiso tra le ore 11,10 e le 13,10  140 

 Milano Linate - Comiso  Numero 1  Partenza da Milano Linate tra le ore 13,45 e le 
15,45  140 

   

 Rotta Trapani - Trieste e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanali  Orari  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Trieste  Numero 2 in giornate differenti a scelta del vettore   
 Partenza da Trapani 
tra le ore 6,30 e le 
ore 17,00 

 140 

 Trieste - Trapani  Numero 2 in giornate differenti a scelta del vettore  Liberi  140 

   

   Rotta Trapani - Brindisi viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanali  Orari  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Brindisi  Numero 2 in giornate differenti a scelta del vettore  
 Partenza da Trapani 
tra le ore 6,30 e le 
ore 17,00 

 140 

 Brindisi - Trapani   Numero 2 in giornate differenti a scelta del vettore  Liberi  140 
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 Rotta Trapani - Parma e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanli  Orarie  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Parma  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore  

 Partenza da Trapani tra le 
ore 6,30 e le ore 17,00  140 

 Parma - Trapani  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore  Liberi  140 

   

   Rotta Trapani - Ancona e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanali  Orari  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Ancona  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore  

 Partenza da Trapani tra le 
ore 6,30 e le ore 17,00  140 

 Ancona - Trapani  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore  Liberi  140 

   

 Rotta Trapani - Perugia e viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanali  Orari  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Perugia  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore 

 Partenza da Trapani tra le 
ore 6,30 e le ore 17,00  140 

 Perugia - Trapani  Numero 2 in giornate differenti a 
scelta del vettore  Liberi  140 

   

 Rotta Trapani - Napoli viceversa 

    Periodo tutto l’anno 
 Tratta onerata  Voli settimanali  Orari  Numero minimo giornaliero di posti 

 Trapani - Napoli  Numero 1 in una giorno della setti-
mana a scelta del vettore 

 Partenza da Trapani tra le 
ore 6,30 e le ore 17,00  140 

 Napoli - Trapani  Numero 1 in una giorno differenti 
della settimana a scelta del vettore  Liberi  140 

   

 Per tutte le rotte sopraindicate l’intera capacità di ciascun aeromobile dovrà essere messa in vendita secondo il regime degli oneri. 

 3.2) Operatività dei voli. 

 Eventuali modifiche della programmazione oraria che si dovessero rendere necessarie saranno preventivamente concordate tra MIT, ENAC e 
Regione Sicilia una volta accertata la disponibilità del vettore e verificata la presenza di slot disponibili. 

 3.3) Tariffe. 

 3.3.1) Collegamenti onerati da e per Comiso 

 Residenti 

  Le tariffe agevolate massime (senza restrizioni e non contingentate) da applicare per tutto l’anno su ciascuna rotta onerata ai residenti in Sicilia 
sono le seguenti:  

  Rotta onerata  Tariffa agevolata massima
(escluso tasse aeroportuali e IVA) 

 Comiso - Roma Fiumicino o vv  € 38,00 
 Comiso - Milano Linate o vv  € 50,00 
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 Non residenti 

  Le tariffe massime (senza restrizioni e non contingentate) da applicare su ciascuna tratta ai non residenti in Sicilia sono le seguenti:  

  Rotta onerata 

  Tariffa massima
(escluso tasse aeroportuali e IVA) 

 Applicabile per 14 settimane nel corso di cia-
scuna delle stagioni IATA    summer    e winter 

 Applicabile: per 8 settimane nel corso della 
stagione IATA    winte   r per 16 settimane nel corso 
della stagione IATA    summer     

 Comiso - Roma Fiumicino o vv  € 76,00  € 114,00 
 Comiso - Milano Linate o vv  € 100,00  € 150,00 

   

  Per la rotta Comiso - Roma Fiumicino e vv:  

 nell’ambito della stagione    winter    (22 settimane) il vettore individua: 14 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a 
€ 76,00 e 8 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a € 114,00; 

 nell’ambito della stagione    summer    (30 settimane) il vettore individua: 14 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a 
€ 76,00 e 16 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a € 114,00. 

  Per la rotta Comiso - Milano Linate e vv:  

 nell’ambito della stagione winter (22 settimane) il vettore individua: 14 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a 
€ 100,00 e 8 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a € 150,00; 

 nell’ambito della stagione summer (30 settimane) il vettore individua: 14 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a 
€ 100,00 e 16 settimane nel corso delle quali applicare la tariffa massima pari a € 150,00. 

 Per ciascuna rotta onerata, al termine di ogni stagione aeronautica, il vettore invia all’ENAC un report con l’indicazione delle settimane scelte 
per la differenziata applicazione delle tariffe massime non residenti di cui sopra. 

 3.3.2) Collegamenti onerati da e per Trapani. 

 Residenti 

  Le tariffe massime (senza restrizioni e non contingentate) da applicare per tutto l’anno su ciascuna tratta ai residenti in Sicilia sono le seguenti:  

 Tratta onerata  Tariffa agevolata massima
(escluso tasse aeroportuali e IVA) 

 Trapani - Trieste o vv  € 45,00 
 Trapani - Brindisi o vv  € 35,00 
 Trapani - Parma o vv  € 45,00 
 Trapani - Ancona o vv  € 35,00 
 Trapani - Perugia o vv  € 35,00 
 Trapani - Napoli o vv  € 35,00 
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 Non residenti 

  Le tariffe massime (senza restrizioni e non contingentate) da applicare su ciascuna tratta ai non residenti in Sicilia sono le seguenti:  

 Tratta onerata  Tariffa massima
(escluso tasse aeroportuali e IVA)  

 Trapani - Trieste o vv  € 60,00 
 Trapani - Brindisi o vv  € 50,00 
 Trapani - Parma o vv  € 60,00 
 Trapani - Ancona o vv  € 50,00 
 Trapani - Perugia o vv  € 50,00 
 Trapani - Napoli o vv  € 50,00 

   
 3.3.3) Tutti i passeggeri che viaggiano sulle tratte onerate hanno diritto alle tariffe sopra descritte. 

 Le tariffe indicate sono comprensive di fuel surcharge ed al netto di IVA, tasse aeroportuali e oneri addizionali. 
 Non è ammessa l’applicazione di alcun tipo di surcharge, non prevista per legge, da parte del vettore accettante. 
 Le tariffe sopraindicate sono inoltre abbattute del 30% per CHD (bambini dai 2 fino ai 12 anni non compiuti). 

 3.3.4) In caso di cambio dell’orario di volo da parte del passeggero fino alle 12 ore precedenti l’orario di partenza del volo programmato 
non è applicabile da parte del vettore alcuna penale al passeggero. Al di sotto delle 12 ore precedenti l’orario di partenza del volo programmato è 
applicata una penale pari al 50% della tariffa. 

 In caso di mancata presentazione del passeggero all’imbarco la penale da applicare per il riutilizzo del biglietto è pari al 50% della tariffa. 
 Su tutti i voli dovrà essere prevista la gratuità per i bagagli a mano imbarcati in cabina e dovrà essere applicata una tariffa massima di € 15 per 

i bagagli da stiva fino a 23 kg. 
 Dovrà essere prevista almeno una modalità di distribuzione e vendita dei biglietti che risulti completamente gratuita e non comporti alcun 

onere economico aggiuntivo al passeggero. 
  3.3.5) Le tariffe massime di cui sopra vengono aggiornate secondo le seguenti scadenze e modalità:  
   a)   ogni anno, entro l’inizio di ciascuna stagione aeronautica estiva, si procederà al riesame delle tariffe onerate sulla base del tasso di infla-

zione dell’anno solare precedente (1° gennaio - 31 dicembre) calcolato sulla base dell’indice generale ISTAT/FOI dei prezzi al consumo. L’eventuale 
adeguamento decorre dall’inizio della stagione aeronautica estiva. Al momento di procedere con il primo aggiornamento, l’esame delle variazioni 
tariffarie verrà eseguito trascorso almeno 1 anno dalla data della seduta conclusiva della Conferenza di servizi (21 marzo 2019); 

   b)   ogni semestre, a partire dall’inizio della stagione aeronautica successiva all’entrata in vigore dei presenti oneri, in caso di variazione 
superiore al 5% della media semestrale del costo del carburante, espresso in euro, rispetto al costo del carburante preso a riferimento in occasione 
dell’ultimo aggiornamento effettuato. Al momento di procedere con il primo aggiornamento, l’esame delle variazioni tariffarie verrà eseguito rispet-
to alla quotazione del jet fuel - poco oltre riportata - con cui è stato dimensionato il collegamento. Le tariffe devono essere modificate percentual-
mente rispetto alla variazione rilevata, in proporzione all’incidenza del costo del carburante sul totale dei costi per ora di volo che, per i collegamenti 
onerati da e per Trapani è pari a 16,17% e per quelli da e per Comiso è pari a 15,23%. 

 Ai fini del calcolo della media semestrale sono soggette a rilevazioni le quotazioni mensili del    Jet fuel    FOB Mediterraneo, espresse in euro, 
relative ai periodi dicembre-maggio e giugno-novembre. Per la conversione in euro delle quotazioni del    jet fuel   , si utilizzano i valori pubblicati 
dalla BCE. 

 La quotazione del Jet fuel con cui è stato effettuato il dimensionamento del servizio è pari a 521,16 euro/tonnellata metrica, e verrà, pertanto, 
utilizzato come riferimento per i successivi adeguamenti. 

 Gli eventuali aumenti/diminuzioni decorreranno dall’inizio di ciascuna stagione aeronautica successiva al periodo di rilevazione. 
 Al momento di procedere con il primo aggiornamento, l’esame delle variazioni tariffarie verrà eseguito trascorso almeno 1 anno dalla data 

della seduta conclusiva (21 marzo 2019) della Conferenza di servizi. 
 Ai predetti adeguamenti provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, mediante decreto direttoriale, sulla base di un’istruttoria 

dell’ENAC. 
 L’ENAC è incaricato di dare comunicazione delle tariffe aggiornate ai vettori che operano la rotta. 
 Nel caso di eventuali gare europee gli aggiornamenti di cui ai punti   a)   e   b)   saranno effettuati prendendo a riferimento le tariffe offerte dal/i 

vettore/i aggiudicatario/i delle gare stesse. 
 3.4) Continuità dei servizi. 

  I vettori che accettano gli oneri di servizio pubblico si impegnano a:  
   a)   garantire il servizio per almeno un anno senza possibilità di sospensione; 
   b)   effettuare per ciascun anno almeno il 98% dei voli previsti con un margine di cancellazioni massimo del 2% per motivi documentati 

direttamente imputabili al vettore. 
  Non costituisce inadempimento imputabile al vettore l’interruzione del servizio per i seguenti motivi:  

 pericolose condizioni meteorologiche; 
 chiusura di uno degli aeroporti indicati nel programma operativo; 
 problemi di sicurezza; 
 scioperi; 
 casi di forza maggiore; 
   c)   corrispondere all’ENAC a titolo di penale la somma di € 3.000,00 per ogni volo annullato eccedente il limite di cui al punto   b)  . Le somme 

percepite in tal senso saranno riallocate per la continuità territoriale siciliana. 
 Ferme restando le penali di cui al precedente punto   c)  , ai vettori sono comminabili, in aggiunta, le sanzioni previste dalla normativa dello Stato 

italiano per la violazione delle disposizioni comunitarie in tema di trasporto aereo. 
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 4) Presentazione dell’accettazione. 
 4.1) I vettori che intendono operare su una rotta onerata devono presentare all’ENAC formale ed integrale accettazione degli oneri di 

servizio pubblico per almeno un anno. 
 Al fine di consentire l’ordinata operatività della rotta, di disporre della corretta tempistica per la valutazione dei requisiti di cui al paragrafo 2 

e di assicurare la disponibilità delle bande orarie necessarie per l’esecuzione del servizio, la dichiarazione di accettazione ed il programma opera-
tivo conforme a quanto previsto nell’imposizione degli oneri dovranno essere presentati non oltre il sessantesimo giorno precedente l’inizio della 
stagione aeronautica a partire dalla quale i vettori intendono operare il servizio. 

 In fase di prima applicazione, non potranno essere accolte le accettazioni presentate dopo la sottoscrizione dei contratti con il/i vettore/i aereo/i 
selezionato/i a seguito delle apposite gare eventualmente bandite ai sensi degli articoli 16 - paragrafi 9 e 10 - e 17 del regolamento (CE) 1008/2008. 

  I vettori accettanti si impegnano a:  
   a)    presentare apposita garanzia al fine di assicurare la serietà e l’affidabilità dell’accettazione, a favore dell’ENAC, sotto forma di fideius-

sione bancaria o assicurativa a scelta del vettore che dovrà ammontare a:  
 per la rotta Comiso - Roma Fiumicino e viceversa: € 145.906,92; 
 per la rotta Comiso - Milano Linate e viceversa: € 100.311,01; 
 per la rotta Trapani - Trieste e viceversa: € 24.482,85; 
 per la rotta Trapani - Brindisi e viceversa: € 19.586,28; 
 per la rotta Trapani - Parma e viceversa: € 22.034,56; 
 per la rotta Trapani - Ancona e viceversa: € 20.810,42; 
 per la rotta Trapani - Perugia e viceversa: € 22.034,56; 
 per la rotta Trapani - Napoli e viceversa: € 8.569,00. 

 La fideiussione deve essere efficace alla data di presentazione dell’accettazione e sarà svincolata alla data di inizio del servizio e alla costitu-
zione della garanzia indicata nella successiva lettera   b)  ; 

   b)    fornire una garanzia di esercizio, per la corretta esecuzione e prosecuzione del servizio, a favore dell’ENAC, sotto forma di fideiussione 
bancaria o assicurativa a scelta del vettore. Tale garanzia dovrà ammontare a:  

 per la rotta Comiso - Roma Fiumicino e viceversa: € 437.720,77; 
 per la rotta Comiso - Milano Linate e viceversa: € 300.933,03 
 per la rotta Trapani - Trieste e viceversa: € 73.448,54; 
 per la rotta Trapani - Brindisi e viceversa: € 58.758,84; 
 per la rotta Trapani - Parma e viceversa: € 66.103,69; 
 per la rotta Trapani - Ancona e viceversa: € 62.431,26; 
 per la rotta Trapani - Perugia e viceversa: € 66.103,69; 
 per la rotta Trapani - Napoli e viceversa: € 25.706,99. 

 Nel caso in cui il servizio sulla singola rotta onerata sia accettato da più vettori, la fideiussione sarà commisurata, entro i 15 giorni precedenti 
l’inizio del servizio, alla quota parte del servizio accettato. 

 La garanzia dovrà essere efficace alla data di inizio del servizio e sarà svincolata entro i sei mesi successivi alla fine del servizio e comunque 
non prima della verifica della conformità delle prestazioni fornite a quelle richieste dalla presente imposizione. 

 Le garanzie indicate alle lettere   a)   e   b)  , a favore dell’Ente nazionale per l’aviazione civile, devono espressamente prevedere la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, nonché l’ope-
ratività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta del beneficiario della fideiussione stessa, senza sollevare alcuna 
eccezione e nonostante eventuali opposizioni, anche giudiziali, da parte del vettore accettante e/o di terzi. 

 Le somme eventualmente introitate a titolo di esecuzione delle garanzie sopra indicate saranno riallocate per la continuità territoriale siciliana. 
 4.2) L’ENAC verifica l’adeguatezza della struttura dei vettori accettanti e il possesso dei requisiti minimi di accesso al servizio di cui al 

paragrafo 2 ai fini del soddisfacimento degli obiettivi perseguiti con l’imposizione di oneri di servizio pubblico. All’esito della verifica, i vettori 
ritenuti idonei a effettuare i servizi onerati sono autorizzati dall’ENAC stesso a esercitare il traffico sulle rotte onerate. 

 4.3) In caso di accettazione degli oneri di servizio pubblico sulla medesima rotta da parte di più vettori, questi potranno programmare un 
numero ridotto di frequenze, purché complessivamente l’insieme dei voli programmati e la loro schedulazione rispettino quanto previsto nei pre-
senti oneri. L’Ente nazionale per l’aviazione civile verifica che l’insieme dei programmi operativi dei vettori accettanti rispettino i requisiti minimi 
di servizio individuati negli oneri. L’ENAC, ove necessario, riserva le bande orarie per garantire il numero minimo di frequenze di cui al punto 3.1 
del presente allegato tecnico. I vettori aerei che accettano gli oneri possono prestare servizi sulle rotte interessate al di là delle esigenze minime, per 
quanto riguarda le frequenze e le capacità previste dagli OSP, utilizzando bande orarie in propria disponibilità. 

 4.4) L’ENAC, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e con la Regione Sicilia, riesaminerà la necessità di mantene-
re l’imposizione degli oneri di servizio pubblico su una rotta, nonché il livello degli oneri imposti, ogni qualvolta un nuovo ulteriore vettore notifichi 
la sua intenzione di operare su tale rotta accettando gli oneri. 

 4.5) Ai sensi della vigente normativa, la presente imposizione di oneri di servizio pubblico decade se non è stato effettuato alcun servizio 
aereo di linea sulle rotte soggette a tale onere per un periodo di dodici mesi. 

 5) Gara d’appalto. 
 5.1) Ai sensi dell’art. 16, paragrafi 9 e 10, del regolamento CE n. 1008/2008, nel caso in cui non sia pervenuta alcuna accettazione nei 

termini di cui al paragrafo 4, il diritto di esercitare le rotte Comiso - Roma Fiumicino e viceversa, Comiso - Milano Linate e viceversa, Trapani 
- Trieste e viceversa, Trapani - Brindisi e viceversa, Trapani - Parma e viceversa, Trapani - Ancona e viceversa, Trapani - Perugia e viceversa, Tra-
pani - Napoli e viceversa, potrà essere concesso in esclusiva ad un unico vettore, per un periodo di tre anni, tramite gara pubblica in conformità alla 
procedura prevista dall’art. 17 del medesimo regolamento comunitario, nonché alle norme dell’Unione europea in materia di aiuti di Stato concessi 
sotto forma di obbligazioni di oneri di servizio pubblico alle imprese incaricate della gestione di servizi di interesse economico generale. 

 5.2) Nel caso in cui, a seguito di riesame della situazione, venga confermata la necessità di continuare a operare i collegamenti onerati 
e venga accertata la disponibilità finanziaria per sostenere l’onere della relativa compensazione da corrispondere al vettore, l’ENAC, sentiti il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e la Regione Siciliana, può richiedere all’aggiudicatario la disponibilità a proseguire il servizio, alle 
medesime condizioni, per un periodo massimo di un anno.   

  19A05206  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Ripubblicazione del testo del decreto-legge 2 luglio 2019, 

n. 61      (in   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 153 del 2 lu-
glio 2019)     , convertito, senza modificazioni, dalla legge 
1º agosto 2019, n. 85 (     in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla 
pag. 1)     , recante: «Misure urgenti in materia di migliora-
mento dei saldi di finanza pubblica.».    

      AVVERTENZA:  

 Si procede alla ripubblicazione del testo del decreto-legge citato 
in epigrafe corredato delle relative note, ai sensi dell’articolo 8, comma 
3, del regolamento di esecuzione del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente 
della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 
1986, n. 217.

Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’art. 
10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio.

Resta invariato il valore e l’efficacia dell’atto legislativo qui 
trascritto.              

  Art. 1.

      Miglioramento dei saldi di finanza pubblica    

     1. Per l’anno 2019, i risparmi di spesa e le maggiori en-
trate conseguenti al minor utilizzo delle risorse finanziarie 
iscritte in bilancio per l’attuazione delle disposizioni di cui 
al Capo I e agli articoli 14 e 15, del decreto-legge 28 gen-
naio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n. 26, costituiscono economie di bilancio o 
sono versati all’entrata del bilancio dello Stato al fine di es-
sere destinati al miglioramento dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Al fine di conseguire il miglioramento dei saldi di 
finanza pubblica di cui al comma 1 rispetto alle previsio-
ni tendenziali di finanza pubblica almeno nella misura di 
1.500 milioni di euro, per l’anno 2019 le dotazioni del bi-
lancio dello Stato, in termini di competenza e cassa, sono 
corrispondentemente accantonate e rese indisponibili per 
la gestione secondo quanto indicato nell’Allegato 1 al 
presente decreto. Con decreti del Ministro dell’economia 
e delle finanze, da comunicare alle Camere, gli accan-
tonamenti di spesa, su richiesta dei Ministri interessati, 
possono essere rimodulati nell’ambito degli stati di previ-
sione della spesa, ferma restando la neutralità degli effetti 
sui saldi di finanza pubblica. 

 3. Sulla base della rendicontazione degli oneri sostenu-
ti, comunicata entro il 15 settembre 2019, risultante dai 
monitoraggi di cui agli articoli 12, comma 10 e 28, com-
ma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 e 
tenuto conto della valutazione degli oneri ancora da so-
stenere entro la fine del corrente anno, con delibera del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, gli accantonamenti di cui al com-
ma 2 sono confermati, in tutto o in parte, per l’esercizio in 
corso o sono resi disponibili. 

 4. Le disposizioni di cui all’art. 1, comma 257, terzo 
e quarto periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e 
all’art. 12, comma 11, del decreto-legge 28 gennaio 2019, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26, sono abrogate. 

 5. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.   
  Riferimenti normativi:

     Il Capo I (   Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinan-
za   ) del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26 (   Disposizioni urgenti in materia 
di reddito di cittadinanza e di pensioni   ) comprende gli articoli da 1 a 13 
ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   28 gennaio 2019, n. 23. 

  — Si riporta il testo vigente degli articoli 14 e 15 del citato decreto-
legge n. 4 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019, n. 26:  

 «Art. 14 (   Disposizioni in materia di accesso al trattamento di 
pensione con almeno 62 anni di età e 38 anni di contributi   ). — 1. In via 
sperimentale per il triennio 2019-2021, gli iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, 
gestite dall’INPS, nonché alla gestione separata di cui all’articolo 2, com-
ma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla 
pensione anticipata al raggiungimento di un’età anagrafica di almeno 62 
anni e di un’anzianità contributiva minima di 38 anni, di seguito definita 
«pensione quota 100». Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2021 può 
essere esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme restando 
le disposizioni del presente articolo. Il requisito di età anagrafica di cui al 
presente comma, non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di 
cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 2. Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione quota 100, 
gli iscritti a due o più gestioni previdenziali di cui al comma 1, che 
non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di una delle 
predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non 
coincidenti nelle stesse gestioni amministrate dall’INPS, in base alle 
disposizioni di cui all’articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di 
cui al presente comma trovano applicazione le disposizioni previste dai 
commi 4, 5, 6 e 7. Per i lavoratori dipendenti dalle pubbliche ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, in caso di contestuale iscrizione presso più gestioni pen-
sionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano applicazione 
le disposizioni previste dai commi 6 e 7. 

  3. La pensione quota 100 non è cumulabile, a far data dal primo 
giorno di decorrenza della pensione e fino alla maturazione dei requisiti 
per l’accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo 
occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.  

  4. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che 
maturano entro il 31 dicembre 2018 i requisiti previsti al medesimo 
comma, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico dal 1° aprile 2019.  

  5. Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che 
maturano dal 1° gennaio 2019 i requisiti previsti al medesimo comma, 
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico tra-
scorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi.  

   6. Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella 
pubblica amministrazione e dell’esigenza di garantire la continuità e il 
buon andamento dell’azione amministrativa e fermo restando quanto 
previsto dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applica-
no ai lavoratori dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto 
della seguente disciplina:   

   a)   i dipendenti pubblici che maturano entro la data di entrata 
in vigore del presente decreto i requisiti previsti dal comma 1, conse-
guono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico dal 1° ago-
sto 2019; 
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   b)   i dipendenti pubblici che maturano dal giorno successivo 
alla data di entrata in vigore del presente decreto i requisiti previsti dal 
comma 1, conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensio-
nistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi e 
comunque non prima della data di cui alla lettera   a)   del presente comma; 

   c)   la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata 
all’amministrazione di appartenenza con un preavviso di sei mesi; 

   d)   limitatamente al diritto alla pensione quota 100, non trova 
applicazione l’articolo 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

 7. Ai fini del conseguimento della pensione quota 100 per il per-
sonale del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In 
sede di prima applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo per-
sonale a tempo indeterminato può presentare domanda di cessazione 
dal servizio con effetti dall’inizio rispettivamente dell’anno scolastico 
o accademico. 

 7  -bis  . Al fine di fronteggiare gli effetti della pensione quota 100 
sul sistema scolastico e di garantire lo svolgimento dell’attività didatti-
ca, nel primo dei concorsi di cui all’articolo 17, comma 2, lettera   d)  , del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, bandito successivamente alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
le graduatorie di merito sono predisposte attribuendo ai titoli posseduti 
un punteggio fino al 40 per cento di quello complessivo. Tra i titoli valu-
tabili è particolarmente valorizzato il servizio svolto presso le istituzioni 
scolastiche del sistema nazionale di istruzione, al quale è attribuito un 
punteggio fino al 50 per cento del punteggio attribuibile ai titoli. 

  8. Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più 
favorevoli in materia di accesso al pensionamento.  

  9. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il 
conseguimento della prestazione di cui all’articolo 4, commi 1 e 2, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai sensi 
dell’articolo 26, comma 9, lettera   b)  , e dell’articolo 27, comma 5, lettera 
  f)  , del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.  

  10. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al per-
sonale militare delle Forze armate, soggetto alla specifica disciplina recata 
dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle Forze di 
polizia e di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e al personale della Guardia di finanza.  

  10  -bis  . Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico de-
gli uffici giudiziari derivanti dall’attuazione delle disposizioni in mate-
ria di accesso al trattamento di pensione di cui al presente articolo e di 
assicurare la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di entrata in 
vigore del decreto di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, e comunque per l’anno 2019, il reclutamento del 
personale dell’amministrazione giudiziaria, fermo quanto previsto dal 
comma 307 dell’articolo 1 della medesima legge, è autorizzato anche 
in deroga all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10  -ter  . I concorsi pubblici per il reclutamento del personale di 
cui al comma 10  -bis   possono essere espletati nelle forme del concor-
so unico di cui all’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4  -bis    
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante 
richiesta al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che ne assicura priorità di svolgimento e con 
modalità semplificate, anche in deroga alla disciplina prevista dal re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 
1994, n. 487, per quanto concerne in particolare:   

   a)   la nomina e la composizione della commissione, preveden-
do la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte ed il 
superamento dei requisiti previsti per la nomina dei componenti, nonché 
stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere asse-
gnato un numero di candidati inferiore a 250; 

   b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove d’esa-
me, prevedendo:  

 1) la facoltà di far precedere le prove d’esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi; 

 2) la possibilità di espletare prove preselettive consistenti 
nella risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di 
società specializzate e con possibilità di predisposizione dei quesiti da 
parte di qualificati istituti pubblici e privati; 

  3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, 
anche concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previ-
ste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta 
a scelta multipla;  

  4) per i profili tecnici, l’espletamento di prove pratiche in 
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime;  

  5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e 
la correzione delle medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi 
informatici e telematici;  

  6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle 
prove orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante con-
corso per titoli ed esami;  

  7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di 
un punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei 
punteggi per titoli non può essere superiore ad un terzo del punteggio 
complessivo attribuibile;  

   c)   la formazione delle graduatorie, stabilendo che i candidati 
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, che 
hanno conseguito l’idoneità, vengano inclusi nella graduatoria tra i vin-
citori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti dalla normativa vigente, 
purché risultino iscritti negli appositi elenchi istituiti ai sensi dell’arti-
colo 8 della medesima legge e risultino disoccupati al momento della 
formazione della graduatoria stessa. 

 10  -quater  . Quando si procede all’assunzione di profili professio-
nali del personale dell’amministrazione giudiziaria mediante avviamento 
degli iscritti nelle liste di collocamento a norma dell’articolo 35, com-
ma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, la stes-
sa amministrazione può indicare, anche con riferimento alle procedure 
assunzionali già autorizzate, l’attribuzione di un punteggio aggiuntivo a 
valere sulle graduatorie delle predette liste di collocamento in favore di 
soggetti che hanno maturato i titoli di preferenza di cui all’articolo 50, 
commi 1  -quater   e 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

  10  -quinquies  . Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 
10  -ter   e 10  -quater   non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono nel 
limite delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.  

  10  -sexies  . Per le medesime finalità di cui al comma 10  -bis  , in 
deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 399, primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero della giustizia è au-
torizzato, dal 15 luglio 2019, ad effettuare assunzioni di personale non 
dirigenziale a tempo indeterminato, nel limite di 1.300 unità di II e III 
Area, avvalendosi delle facoltà assunzionali ordinarie per l’anno 2019.  

  10  -septies  . Ai fini della compensazione degli effetti in termini di 
indebitamento e di fabbisogno della disposizione di cui al comma 10  -se-
xies  , il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi 
pluriennali, di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 
2008, n. 189, è ridotto di 8,32 milioni di euro per l’anno 2019.  

  10  -octies  . Al fine di far fronte alle gravi scoperture di organico 
degli uffici preposti alle attività di tutela e valorizzazione del patrimonio 
culturale derivanti dall’attuazione delle disposizioni in materia di acces-
so al trattamento di pensione di cui al presente articolo e di assicurare 
la funzionalità dei medesimi uffici, fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, e comunque per l’anno 2019, il reclutamento del personale del 
Ministero per i beni e le attività culturali è autorizzato anche in deroga 
all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.  

  10  -novies  . I concorsi pubblici per il reclutamento del perso-
nale di cui al comma 10  -octies   possono essere svolti nelle forme del 
concorso unico di cui all’articolo 4, comma 3  -quinquies  , del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013, n. 125, in deroga alle disposizioni dei commi 4 e 4  -bis    
dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante 
richiesta al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, che ne assicura priorità di svolgimento, con mo-
dalità semplificate, anche in deroga alla disciplina prevista dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, 
n. 487, per quanto concerne in particolare:   
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    a)   la nomina e la composizione della commissione, preveden-
do la costituzione di sottocommissioni anche per le prove scritte e il 
superamento dei requisiti previsti per la nomina dei componenti, nonché 
stabilendo che a ciascuna delle sottocommissioni non può essere asse-
gnato un numero di candidati inferiore a 250;  

    b)    la tipologia e le modalità di svolgimento delle prove di esa-
me, prevedendo:   

  1) la facoltà di far precedere le prove di esame da una prova 
preselettiva, qualora le domande di partecipazione al concorso siano in 
numero superiore a tre volte il numero dei posti banditi;  

  2) la possibilità di svolgere prove preselettive consistenti 
nella risoluzione di quesiti a risposta multipla, gestite con l’ausilio di 
società specializzate e con possibilità di predisposizione dei quesiti da 
parte di qualificati istituti pubblici e privati;  

  3) forme semplificate di svolgimento delle prove scritte, 
anche concentrando le medesime in un’unica prova sulle materie previ-
ste dal bando, eventualmente mediante il ricorso a domande a risposta 
a scelta multipla;  

  4) per i profili tecnici, lo svolgimento di prove pratiche in 
aggiunta a quelle scritte, ovvero in sostituzione delle medesime;  

  5) lo svolgimento delle prove di cui ai numeri da 1) a 3) e 
la correzione delle medesime prove anche mediante l’ausilio di sistemi 
informatici e telematici;  

  6) la valutazione dei titoli solo dopo lo svolgimento delle 
prove orali nei casi di assunzione per determinati profili mediante con-
corso per titoli ed esami;  

  7) l’attribuzione, singolarmente o per categoria di titoli, di 
un punteggio fisso stabilito dal bando, con la previsione che il totale dei 
punteggi per titoli non può essere superiore a un terzo del punteggio 
complessivo attribuibile;  

   c)   la formazione delle graduatorie, stabilendo che i candidati 
appartenenti a categorie previste dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, che 
hanno conseguito l’idoneità, vengano inclusi nella graduatoria tra i vin-
citori, nel rispetto dei limiti di riserva previsti dalla normativa vigente, 
purché risultino iscritti negli appositi elenchi istituiti ai sensi dell’arti-
colo 8 della medesima legge e risultino disoccupati al momento della 
formazione della graduatoria stessa. 

 10  -decies  . Per le medesime finalità di cui al comma 10  -octies  , 
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 399, primo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il Ministero per i beni e le attività 
culturali è autorizzato, dal 15 luglio 2019, a effettuare assunzioni di per-
sonale non dirigenziale a tempo indeterminato fino a 551 unità, di cui 
91 unità tramite scorrimento delle graduatorie approvate nell’ambito del 
concorso pubblico a 500 posti di area III-posizione economica F1 e 460 
unità attraverso lo scorrimento delle graduatorie relative alle procedure 
concorsuali interne già espletate presso il medesimo Ministero, avvalen-
dosi integralmente delle facoltà assunzionali ordinarie per l’anno 2019. 

 10  -undecies  . Il Ministero per i beni e le attività culturali provve-
de all’attuazione dei commi 10  -octies   e 10  -novies   a valere sulle risor-
se umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
Ai fini della compensazione degli effetti, in termini di indebitamento e 
di fabbisogno, della disposizione di cui al comma 10  -decies  , il Fondo 
per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione 
vigente conseguenti all’attualizzazione di contributi pluriennali, di cui 
all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189, è ridotto 
di euro 898.005 per l’anno 2019.» 

 «Art. 15 (   Riduzione anzianità contributiva per accesso al pen-
sionamento anticipato indipendente dall’età anagrafica. Decorrenza 
con finestre trimestrali   ). — 1. Il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: «10. A decorrere 
dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liqui-
data a carico dell’AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della me-
desima, nonché della gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, l’accesso alla pensione anticipata è 
consentito se risulta maturata un’anzianità contributiva di 42 anni e 10 
mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il trattamento 
pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei 
predetti requisiti». 

  2. Al requisito contributivo di cui all’articolo 24, comma 10, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovano applicazione, dal 
1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2026, gli adeguamenti alla spe-
ranza di vita di cui all’articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  

  3. In sede di prima applicazione i soggetti che hanno maturato i 
requisiti dal 1° gennaio 2019 alla data di entrata in vigore del presente 
decreto conseguono il diritto al trattamento pensionistico dal 1° aprile 
2019.  

  4. Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del com-
parto scuola e AFAM si applicano le disposizioni di cui all’articolo 59, 
comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima appli-
cazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo inde-
terminato può presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti 
dall’inizio rispettivamente dell’anno scolastico o accademico.».  

 Il testo della legge 30 dicembre 2018, n. 145 (   Bilancio di previsio-
ne dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2019-2021   ), modificato dalla presente legge, è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 2018, n. 302, S.O. 

 — Si riporta il testo vigente degli articoli 12, commi 10, e 28, com-
ma 3, del citato decreto-legge n. 4 del 2019, modificato dalla presente 
legge, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    28 gennaio 2019, n. 23:  

  «Art. 12 (     Disposizioni finanziarie per l’attuazione del program-
ma del Rdc     ). — (  Omissis  ).  

  10. Fermo restando il monitoraggio di cui all’articolo 1, com-
ma 257, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’INPS provvede al 
monitoraggio delle erogazioni del beneficio economico del Rdc, della 
Pensione di cittadinanza e degli incentivi di cui all’articolo 8, inviando 
entro il 10 di ciascun mese la rendicontazione con riferimento alla men-
silità precedente delle domande accolte, dei relativi oneri, nonché delle 
risorse accantonate ai sensi del comma 9, al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze, secondo 
le indicazioni fornite dai medesimi Ministeri. L’INPS comunica tempe-
stivamente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze che l’ammontare degli accantonamenti 
disposti ai sensi del comma 9 ha raggiunto il 90 per cento delle risorse 
disponibili ai sensi del comma 1.  

  11. (     Abrogato     ).  

  (  Omissis  ).»  

  «Art. 28 (     Disposizioni finanziarie     ). — (  Omissis  ).  

  3. Fermo restando il monitoraggio di cui all’articolo 1, com-
ma 257, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, l’INPS provvede, con 
cadenza mensile per il 2019 e trimestrale per gli anni seguenti, al moni-
toraggio del numero di domande per pensionamento relative alle misure 
di cui agli articoli 14, 15 e 16, inviando entro il 10 del mese successivo 
al periodo di monitoraggio, al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e al Ministero dell’economia e delle finanze, la rendicontazione 
degli oneri, anche a carattere prospettico, relativi alle domande accolte.  

  (  Omissis  ).».    

  Art. 2.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per la 
conversione in legge.    
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  19A05295  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura nazionale, del medicinale per uso 
umano «Abiostil», con conseguente modifica degli stam-
pati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 589/2019 del 18 luglio 2019  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale:  
 ABIOSTIL; 
 confezioni: 010772022 «unguento nasale» tubo 10 g; 
 titolare A.I.C.: Laboratorio chimico Deca dr. Capuani S.r.l.; 
 procedura: nazionale; 
 codice pratica: FVRN/2010/931, 

 con scadenza il 1° giugno 2010 è rinnovata, con validità illimi-
tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della 
presente determina, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
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zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato 
agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente 
determina. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  19A05190

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Rilaten»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 570 del 16 luglio 2019  

  Si autorizza la seguente variazione, tipo II, B.I.z): aggiornamento 
dell’ASMF (Restricted part e Applicant part), da parte di Lusochimica 
S.p.a., fornitore autorizzato di sostanza attiva «rociverina», relativa-
mente al medicinale RILATEN, nelle seguenti forme e confezioni au-
torizzate all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura 
nazionale:  

  A.I.C. n.:  
 023598016 - «10 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 023598030 - «20mg/2ml soluzione iniettabile» 6 fiale da 2 

ml. 
 Codice pratica: VN2/2017/235. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Guidotti S.p.a. (codice fiscale 

00678100504). 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui all’art. 1, comma 7, della determina DG/821/2018 del 
24 maggio 2018, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05196

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Latanoprost Sandoz»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 569 del 16 luglio 2019  

  Si autorizza la seguente variazione tipo II, C.I.2b): si modificano 
i paragrafi 2., 4.2, 4.4, 4.8 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto (RCP) e le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo (FI) ed 
etichette per adeguamento al prodotto di riferimento XALATAN, mo-
difiche editoriali per adeguamento dei testi al QRD template, versione 
corrente, modifiche editoriali per adeguamento alla linea guida sugli ec-
cipienti (EMA/CGMP/302620/2017), relativamente al medicinale LA-
TANOPROST SANDOZ, nelle seguenti forme e confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia a seguito di procedura europea 
decentrata:  

  A.I.C. n.:  
 041001013 - «50 microgrammi/ml collirio soluzione» 1 fla-

cone con contagocce in LDPE da 2,5 ml; 
 041001025 - «50 microgrammi/ml collirio soluzione» 3 fla-

coni con contagocce in LDPE da 2,5 ml; 

 041001037 - «50 microgrammi/ml collirio soluzione» 6 fla-
coni con contagocce in LDPE da 2,5 ml. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a. (codice fiscale 00795170158). 
 Numeri procedura: DE/H/2076/001/II/021. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; en-
tro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche ed integrazioni, il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui al comma 1, del precedente paragrafo, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina, i 
farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A05197

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1215 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,03 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,534 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,466 
 Lira sterlina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89968 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   324,95 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,248 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7225 
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 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,544 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1007 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6275 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3875 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,6525 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3722 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5912 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1983 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4665 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7168 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7585 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15639,32 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9622 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,3085 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1320,34 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3416 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6127 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6543 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,321 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,526 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,593 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,5802 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05191

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1173 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,82 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,549 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4659 
 Lira sterlina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8983 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,5 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2497 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7207 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5695 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0985 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,681 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3863 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,5611 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3534 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5898 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1878 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4691 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6856 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7266 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15598,63 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9509 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   77,015 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1317,02 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3081 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6016 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6605 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,128 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5238 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,519 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,4992 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05192

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,114 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,41 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,542 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4649 
 Lira sterlina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89143 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,75 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2547 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,719 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5293 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0982 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6355 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,386 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,3192 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,382 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,596 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 19116-8-2019

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1948 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4627 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6588 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7038 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15568,15 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,924 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,8285 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1311,47 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,3211 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5831 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6613 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,964 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5196 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,428 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,5004 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05193

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1115 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   120,15 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,519 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4648 
 Lira sterlina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,88963 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   325,21 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2472 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7228 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,4947 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0989 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,9 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6058 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3839 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,1249 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3011 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5943 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,1771 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4591 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6393 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6851 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15535,99 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9187 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,675 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1312,16 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1145 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5733 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6596 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,797 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5179 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,306 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,4679 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05194

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 luglio 2019    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1138 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   121,06 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,542 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4663 
 Lira sterlina  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,89633 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   326,45 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,267 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7263 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,5585 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1053 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   135,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,6913 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,3845 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,3184 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2613 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6082 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2053 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,468 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,6609 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,7078 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15568,7 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,9172 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   76,74 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1317,79 
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 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,2038 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5904 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6767 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   56,81 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5242 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   34,411 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15,7656 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  19A05195

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 30 aprile 
2019, riguardante «Modalità di ammissione ai corsi di 
laurea magistrale delle professioni sanitarie per l’ a.a. 
2019/2020».    

     Si comunica che in data 30 aprile 2019 è stato pubblicato trami-
te il sito internet www.miur.gov.it, sezione Università › Accesso pro-
grammato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto n. 394 recante 
«Modalità di ammissione ai corsi di laurea magistrale delle professioni 
sanitarie per l’anno accademico 2019/2020.». 

 Copia integrale del decreto n. 394/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link: https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/d-m-n-394-2019-ammissione-ai-corsi-di-laurea-magistrale-del-
le-professioni-sanitarie-per-l-a-a-2019-2020   

  19A05202

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 11 giugno 
2019, riguardante «Integrazione dei posti disponibili per 
le immatricolazioni ai CdL in Scienze della formazione 
primaria».    

     Si comunica che in data 11 giugno 2019 è stato pubblicato tramite 
il sito internet www.miur.gov.it - sezione Università → Accesso pro-
grammato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto n. 465 recante 
«Integrazione dei posti disponibili per le immatricolazioni ai CdL in 
Scienze della formazione primaria». 

 Copia integrale del decreto n. 465/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/integrazione-dei-posti-disponibili-per-le-immatricolazioni-ai-
cdl-in-scienze-della-formazione-primaria   

  19A05203

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 17 maggio 
2019, recante: «Definizione dei posti disponibili per l’ac-
cesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze 
della formazione primaria a.a. 2019 - 2020».    

     Si comunica che in data 17 maggio 2019 è stato pubblicato tra-
mite il sito internet www.miur.gov.it - sezione Università → Accesso 
programmato corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto ministeriale 
17 maggio 2019, prot. n. 424 recante: «Definizione dei posti disponibili 
per l’accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Scienze della 
formazione primaria a.a. 2019-2020». 

 Copia integrale del decreto n. 424/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/definizione-dei-posti-disponibili-per-l-accesso-al-corso-di-
laurea-magistrale-a-ciclo-unico-in-scienze-della-formazione-primaria-
a-a-2019-2020   

  19A05204

        Avviso relativo alla pubblicazione del decreto 30 aprile 
2019, riguardante «Modalità e contenuti della prova di 
ammissione al corso di laurea magistrale a ciclo unico per 
l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola 
primaria - a.a. 2019-2020».    

     Si comunica che in data 30 aprile 2019 è stato pubblicato sul sito 
internet www.miur.gov.it - sezione Università → Accesso programmato 
corsi di laurea e laurea magistrale, il decreto n. 395 recante «Modalità 
e contenuti della prova di ammissione al corso di laurea magistrale a 
ciclo unico per l’insegnamento nella scuola dell’infanzia e nella scuola 
primaria - a.a. 2019/2020». 

 Copia integrale del decreto n. 395/2019 e del relativo allegato è 
reperibile sul sito istituzionale del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca al predetto link:   https://www.miur.gov.it/web/
guest/-/modalita-e-contenuti-della-prova-di-ammissione-al-corso-di-
laurea-magistrale-a-ciclo-unico-per-l-insegnamento-nella-scuola-dell-
infanzia-e-nella-scu-1   

  19A05205

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Apivar 500 mg, ami-
traz strisce per alveare per api».    

      Estratto decreto n. 107 dell’11 luglio 2019  

  La titolarità dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale veterinario sottoelencato, fino ad ora registrato a nome della 
società Veto Pharma 12-14 avenue di Québec - ZA Courtaboeuf 91140 
Villebon - sur - Yvette (Francia), APIVAR 500 mg Amitraz strisce per 
alveare per api, nelle confezioni:  

 sacchetto da 10 strisce A.I.C. n. 102481013, 
 è ora trasferita alla società Veto Pharma 12-14 rue de la Croix Mar-

tre 91129 Palaiseau (Francia). 
 La produzione ed il rilascio dei lotti continuano ad essere effettuati 

come in precedenza autorizzato. 
 Il medicinale veterinario suddetto resta autorizzato nello stato di 

fatto e di diritto in cui si trova. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla sca-

denza indicata in etichetta. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo decreto sarà notificato alla società 
interessata.   

  19A05198

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Tiaclor 50 mg/g + 200 
mg/g premiscela per alimenti medicamentosi per suini».    

      Estratto provvedimento n. 450 del 19 luglio 2019  

 Medicinale veterinario: TIACLOR 50 mg/g + 200 mg/g premiscela 
per alimenti medicamentosi per suini. 

 Confezioni: A.I.C. n. 102907. 
 Titolare dell’A.I.C.: Ceva salute animale S.p.a. viale Colleoni 15 - 

20864 Agrate Brianza (MB) - Italia. 
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 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB, C.II.z, unforeseen: 
modifica dell’espressione della posologia. 

 Si esprime parere favorevole alla modifica dell’espressione della 
posologia. 

  La variazione comporta la modifica del punto 4.9 del sommario 
delle caratteristiche del prodotto e del punto 8 del foglietto illustrativo 
con la seguente frase:  

 Posologia e via di somministrazione: somministrare per via ora-
le, correttamente miscelato nel mangime solido. 

 200-400 g di premiscela/100 kg di mangime (pari a 5 mg di 
tiamulina idrogeno fumarato/kg di peso vivo e 20 mg di clortetracicli-
na cloridrato/kg di peso vivo) per 5 giorni con le seguenti modalità: 
0,1 g di medicinale X p.v. degli animali da trattare (kg)/giorno = kg 
TIACLOR/T di mangime. 

 Assunzione giornaliera di mangime (kg). 
 La somministrazione dell’alimento medicato deve essere sud-

divisa in due somministrazioni giornaliere. Al fine di garantire la som-
ministrazione di una dose corretta, il peso corporeo dovrà essere de-
terminato il più accuratamente possibile per evitare il sottodosaggio. 
Utilizzare apparecchiature per il dosaggio idoneamente e adeguatamen-
te calibrate. 

 Per effetto della suddetta variazione gli stampati sono modificati 
nelle sezioni pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A05199

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Emedog 1 mg/ml so-
luzione iniettabile per cani».    

      Estratto provvedimento n. 449 del 19 luglio 2019  

 Medicinale veterinario: EMEDOG 1 mg/ml soluzione iniettabile 
per cani. 

 Confezioni: A.I.C. n. 104798018. 
 Titolare dell’A.I.C.: Laboratoire TVM, 57 rue des Bardines, 63370 

Lempdes, Francia. 
 Oggetto del provvedimento: procedura numero FR/V/0281/001/

IB/003. 
 Si autorizza l’aggiunta della seguente nuova confezione: scatola di 

cartone contenente 20 fiale in vetro incolore di tipo I da 1 ml - A.I.C. 
n. 104798020. 

  La variazione sopra indicata modifica il punto 6.5, 8 del SPC, 
come di seguito indicato:  

 SPC 
 6.5 Natura e composizione del confezionamento primario 
 scatola di cartone contenente 5 fiale in vetro incolore di tipo I 

da 1 ml 
 scatola di cartone contenente 20 fiale in vetro incolore di tipo I 

da 1 ml 

 8. Numero dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
 scatola da 5 fiale A.I.C. n. 104798018 
 scatola da 20 fiale A.I.C. n. 104798020 

 I lotti prodotti possono essere commercializzati fino a scadenza. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  19A05200

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Avishield 
IBD INT, liofilizzato per sospensione oculonasale/uso 
nell’acqua da bere, per polli».    

      Estratto decreto n. 111 del 18 luglio 2019  

 Procedura decentrata n. NL/V/0244/001/DC. 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica Avishield IBD 

INT, liofilizzato per sospensione oculonasale/uso nell’acqua da bere, 
per polli. 

 Titolare A.I.C.: Genera Inc. Svetonedeljska cesta 2, Kalinovica 
10436 Rakov Potok (Croazia). 

 Produttore responsabile rilascio Lotti: lo stabilimento Genera Inc. 
Svetonedeljska cesta 2, Kalinovica 10436 Rakov Potok (Croazia). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola da 10 flaconcini da 1000 dosi - A.I.C. n. 105191011; 
 scatola da 10 flaconcini da 2500 dosi - A.I.C. n. 105191023; 
 scatola da 10 flaconcini da 5000 dosi - A.I.C. n. 105191035. 

  Composizione: ogni dose contiene:  
  principio attivo:  

 virus vivo attenuato della bursite infettiva, ceppo IM VMG 91 
da 104,0 a 105,0 TCID50* 

 *TCID50= dose infettante il 50% delle colture tissutali. 
 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-

sita agli atti. 
 Specie di destinazione: polli. 
 Indicazioni terapeutiche: per l’immunizzazione attiva di polli 

(broiler, future galline ovaiole e polli da riproduzione) con anticorpi di 
derivazione materna per la prevenzione della mortalità e della malattia 
clinica dovute a infezione da virus della bursite infettiva. 

 Inizio dell’immunità: due settimane dopo la vaccinazione. 
 Durata dell’immunità: quattro settimane dopo la vaccinazione. 
 Validità: periodo di validità del medicinale veterinario confeziona-

to per la vendita: due anni. 
 Periodo di validità dopo ricostituzione conformemente alle istru-

zioni: tre ore. 
 Tempi di attesa: zero giorni. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria in triplice copia non ripetibile. 
 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  19A05201  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 191 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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